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fJfiK 15' .i?̂ o coclo *«glì ûcoU niìGOim!, « (I rtiptc|ona lo UUvrt MK 
" a f l [ ^ . i f i t ì « t o . . - ' . • ' - . • . . ' ' • - • • • 

i^^ 

Anche nelle ultime veii^ia"=itt'''or4 
d«rò la, l l i i l i ^ e t t H I dt telèf^ram-
roi : 'B gnalciinb fiptrò anzi V idea 
ch^ ?»Ia,-partito prèso, e forse proi* 
bizioiie (lata recontehieijto allò agoh'-
aie tBlegraflcha di comunicare le no
tizie relative alla questione pendente, 
in particolare quelle aui movioasuti 
iìegU fsqrciti. . „ 

Noi noii,preatiamo fede a questa 
pfolbiziòni : so Igovernì hanno qual
che cOBa da'tene? éegr&to, ci riescono 
auohe aenza Irapadira al telegrafo I^ 
3110 ordinarie funzioni. Crediamo 
piuttosto chtì non ci sieno affatto 
novità. iinpcrtai^lÈjjgiBlitìio la BÌtua-

i none iÌott,.i8ia. .menomÉmente Cam
biata. • "'-

V Agenii& mssn ai limita a far 
conoscerò che !a citcoìare dì Oort-
schekbff dovea essoro spedita ieri, e 
cho oggi ,^4 sarebbe pubblicato il 
Manifesto dallo Czar Insiome alla 
ììlcbiarasione di guorra, ' ' 

La Circolaro non ha dunque lo 

ItQ Czar dichiara che la-mala fode 
deUa Turchìa costringe la Russia a 
rlvendEcaro colle arini alla px^m iV 
rifprmPv éhe Io stato'^TOflIe degli. 
S|avi di !i*'(irchia rande necessarie,. 

Egli aggiunge che (jucfito inttsr: 
vento ,armata non ha uno scopo di 
conquista (?), e chq ceff̂ ferà ' Invece 
quando aia raggiunto lo scopo dellV 
riforme (Ut). -' 

La Ku88iu non pretenda annettffirai 
aìcùnà pòrzioufl'di"territorio Ì\ii^co 
(vicQv^rsii dirà poi che alcuno deHe 
Provincie attualaento eoggetto al Sul
tano non aono turche e M-]*^^pyen-
doré). 
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Tutto U inondo conos'oe, per eapo: 
rionza qual calcolo si possa fare di 
Cèrte proniesse disinteressata prima 
delia guerra: Jft fortuna delle frasi 
elaatìcho vitna dopo la vittoria, e 
l'Europa potrà convineerpene anche 
questa volta come tanto altre. , , , 

P. S> Gli ultimi dispacci da Co-i 
stantinopp]ì sono gravissimi: a qìidi 
BV Oria l'ambaaciata nwàa dev'eseere^ 

scopo (ti'n?QdtìfIcàre lo deliberazioni già partita ; ai attende di moinetìto 
(ItìUo Cz^r, io quali saranno già in 
vìa di seaecuzione, allorché ì gabi
netti avranno ' Bott' occhio "questo 
nuovo dÓ'cufflento' dij^ìomàiico. ,, ' . , 

Nòì'ippiamó^d'pqUft.di ora ia 
oraV (^tinunzlocheio C«ar è arrivato 
a î ip̂ <;]iqnpwi Q̂  forse' coatempova-
neamenté avrprco anello in estratto 

| ì ì manifesto di guerra.' 
V À^0Mé' Mavas HV creile in 

caso di dare un Kijnto di quel ma-̂  
^Bifesio,prima che aia pubblicato; e 
• Teràment0, se anchn qiwl sunto fosse 

ÌÌf.pocrifo» fliamo persiuasi che lo Gz^r 
iDon parlerà in termini molto diversi 
%h quelli,che l\A3cnzia dice. 

in momento il manifesto dullo Caai*» 
o; la dlcbiarazioaa di guèrra. 
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Leggefil UtìirOjxni'one: 
; Li*onor, Depj" tis ha dichiarato,,cai 

rae annunKlamaio, aHa Commissiono 
diella Camera, ch« U cauibiamento 
apsaì grave avvenuto nalle condizioni 
delia pohtìca generalo non alterava 
le fine convjn^ioni rispètto Vj ìfT ĵ̂ . 
grammfl finanziario da lui «volto è 
a'preghiti da lui proaéntàti,, \^ ' * 
; Confessiamo eho nói a^remnap W , 

véce creduto che la nuova fa^e dieÌĴ  
Soiidlesolitti protesta cha abbi»;, qu^fitionè d'Oaonte o la^jgù^rr^ì^p-

mm udite cento Volte. 1 TJ 

. ^ • 

exgasr. T=K=} 

Aî PjbiJNDlUiii'̂  

vitabile con tutte le sue tìonseguènzii^ 
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àye^eero persuaso ronor. Dppretis a 
f^r ili-tendere alla Commissione che,* 
Pier^qÌp.t'anpo dgyansiia&rabbttèV 
sfroTto di; rlnunciaro ad un prograra-
nsa ,flnan?iatÌQ,! fondato prìneìpal-
monte auH'omiasiiliae di rendita-pub-
blìca.vìn momenti, ne*quftiÌÈil*' P^ '̂-
strflziona del.credtto ìmporrfbfee dì 
astenersene,, sé altre ragioni pur non 
ci fosforo.' . •. • < ! • , , _ - • 

La poIiticB- finanziaria deirbnor. 
:D.apr?tis tende.difatti aspalaneiwe^la 
pbrta del gran libro del Debito pub-

b i i c o . i ,1 • • '•• • ' . . • . • - ' 5 ' '•• - • ' • ' 

, ; Quella che in ogni tempo, dal 1860 
ili poi, fu la'preoccupazioiiè pritiel; ' 
pale dogli Tiomiitiìt i quali Epstìvo ìii 
cima 'de' pròpHi pótisiéri • 'Wis tora-
zìona dèi credito delio Stato, è dì-
Venula per^rbìior.' Depi'fetis cosa 
qUasi indifferente. 

^ Chiudere il gran libro del Debito 
pubblico era apparsa una necessità» 
pflr rìaIz«ro il crodìtf, molto depres
so ed anche troppo depresBO. L'onci'. 
Sella l'aveva dicbiarato, né solò 
l'aveva cìkbiarato, ma ne aveva dato 
'l^esempio. '••"-' '•• •'[_ " 
," ] Da quésto suo divisàmonto data 
1l ritorno della fiducia dell'Europa 
nèPC^tia^lidàtó italiano e il suo prò-
"gireBsivo'rialto. ; 

: Troppo, presto ai.,è, dimenticato lo 
fl^òraeg-alleato cKe ave-^a invasi i 
jnevSitì europei ailà vista ̂ *É^-uno 
Statò giovane» cl^e'votava delle speae' 
sènza provvedere a farvi front^ ̂ eâ vo 
cjié co» imprestiti. div^yiB èrrae^V 
e0n tìquidazìoni di capitali di, tutte 
le niaiaJéreM.È ,Ì«itilo i3he gV italiani 
Jq ricordino. , . < ; „..,.,.to^- - M 

Nel 1864/coroìnòTó'qaol fi terno in 
Italia di titoli di rendita ìtaliaim^ 
cfee' colpi cosi gravamento i no-stri 
n^ercati. I capitati^tv esteri ne ven-
jdeî ontì quantità considerevoli^ con. 
.pèrdita ucn ì|)d.ffyronte, temendo di 
^aàcritìoar tutto aeVuoî ai affrettavatì<3.. 
heHT'giiiìi[e_ venivano • crescendo ,-di 
^giornff in f^òrriò o la crl^i amareg
giava le piazze in guisa, che l'avVe-
.n^re si presentava oscurò o torbido, 
'quando ecoììpiò la guerrii dtìl 1806. 

*-A ! L • Cbî Iusae. Egli tìupevii ul/è̂ 'Cpsa cheto 
ignorava, ed è7fie lo signora di Reciie-

d e l G i o r n a l e ^ <U I * a d o v a , cote, <ìùtlla donna co?Vsbvera ed ìii;, 
-^*-^\^-^-'^''^.^,V^^\/W*sKi'^^ - j 
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Oli uomini conjpotenti sotto stati 
costretti di riconoscere che il córso 
forcato si pavfibbtì dovuto jjtsb)H?é' 
acagioiJQ deìla crisi aé non ^ veniva 
la guerra. Ed in Veritài cartibì sfa
vorevoli e il ritiro contihtio di mo-
nsta:^Sonantei'rer pagar glMriteroàsi 
dei debiti che si contraevano àìVe-
stero» avevano preparata una condì-
zioijtì di cose molto inquietante. 

E quale fu la csgione principale 
di tali strettewtì? La^fiducia ch'era 
nata intorno alla poUlica finanziaria 
dell'Italia., - - ^̂  • 

Il credito non rinacque che quando 
si vlde:rìtalia consapevole del mair 
eidGHbQrata a mettervi riparo. GSi 
téotti non se «e riaentono subito, 
perchè fico^tìo ìl;̂  crodito^^pubblico, 
molto tempo pi vuole prima di tistai^^ 
bilirlo; solo una stirie di vii'i^ii prov-
if^iine^.tl ;pu6t pòco a poco, farlo rii 
naacejre. Ala rinato, rimano fiuchè 
Timperigia 0 rinettesiza non: minacci 
di dist^^ggi^r^ il bene che BÌ è con-
s(|gnito., ,, 

Anch'oggi il fiosteguo reliitivo de) 
credito itiOiano è con^ogaenza delle 
dispo^iaioni Jf^gialatìvtì del Ì87i. t 'ò-
norevole Sfìlìa voleva chiuso il libro 
del debito, pubblico sino atatitoche 
là rendita non fusFO giunta al coriso 
di 85* Era una guarentìgia òhe por
geva ai possf̂ spori di (itoli dì rendita 
italiapa/ L'pnor. D-pretis potrebbe, 
tciai avorla dimenticata? 
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Sarebbe errore funesto il erodevo 
che fii possa abusar del credito e 
conservarlo ilìesb/ •' ' 

; Or che propone V^QUor, DspretiB 
a]là Cahier.-; i*t=nonchè una sacìe.di. 
emiasioui^ cbo oo^tit:tiiacon6\l:«b^ii^8p 
dépìorevólo^ dei credito pubbìico?^^ , 

,Nelle Sue pĵ opobta di ^nanààTipff 
si céU che utv%iniBaiofìè conlinna, 
indefinita di reodita'pubblioa,, 

Coatruzione "di strade ferrate per 
50 a 60 tóùliotiVAU'annoi emissione 
di rendita, , " " " ' • / - . -.Ì-, ., •• • • 

Conversione ^ei beni delle Confra-
tetnitf? Emisaiona di, remii; ^ 

ConVfrsio'ne''dei benéfìóf^^i^Fo-
cbial/f limitflone di rendita' 

l^è qui tt Briealano ,taìi emissioni. 
, ^Viao'co molti titoHhdi strada fer
rate cbo si cambiano rtìi^irti vogliono 
cftnbiar in Consolidato.- ; 

Le tbbhgrzioiii delie strade i'-:jrrate 
romane si c^invertono in Consolidato. 
ìPoi vengono lo atiooi, le comuni»^ 

le Iivcrne»i» ler trentennàyie, ohe 
esso pujfpflbosmbieranno' In Consov 
lidato- .v̂ ^ ì 

Ci aaranno poscia le anioni dèlie 
strade ferrate meridionali le quali> 
se U'gòverno ne delibera il riscat-
Jo •-dovranno pure convertirei in 
,XS>]àsoUdato- • = ^ 

Perfino il Fondo pel culto ha do
vuto ricorrere al credito per aiutare il 
Tesoro, contenendo col governo, per 
remissione d*na milione di rei^dita, 
che crediamo compiuta e ̂ -eSfUrita; , 

Qaftlo speranza potromTrìo nutrire 
dj easodare sopra soTìde'baSÌ il cre
dito haiìonfllé, facendo fondan^ento 
sopra continua emissioni di GónaoU* 
dato per sopperire ai bisogni doU'e-
rprioiJ La parte intangibile del bì-

ìaticio dello spaso &i credo cosi lieve 
che 6i posaa ancora anni'ehtBfre^^ 

Nel bilancio d^firìHivo delia com-
F _ j 

pètenzadt^l 1877 (che à quanto dire 
esclusi i residui; il debito pubblico, 
il rimborso di prestiti, higusitìnti-
gié 0 U dotazioni sono stanziati per 
la somma di 782'miìioni aOpra 118B 
mtliont 'di fipt^e effettive, e sopra 
lOlSniilìohi di proventi doUtì imposte. 

li Co^ìsolideto adunque e ii debito 

r:---
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Fia dàlia stesili inatiini il giudice di 
fKtì aveva potuto v^derg di,quai.virile 
i;o,rgia ìa sveiiìura aveva temprato, 
liirgherita, quella bella fanciulla ĉ ŝì 
Jmìfla % C0&)-fiera, •' '• r ._. ' ': ^ • 
Ma'npn' reàt^ meno sorpreso dolio 

coppie subitaneo del sub odio. 
Perchè, essa odiava. Il solo fremilo 

Ella sua voce, proniKictanìò il nomo' 
i Aoaide di R'ochécotp, 'mostriivq aS^' 
?aianza ch'essa erp di ^ueUe. anime" 
liiere cba non saprebbero dimenticare 
ift'oSesa.'' ^ ''•"••' ^ ^:[,^ . ,..dj-
Noii restava P Icona, ^ràoaia della sua • 

«tanohfl^; e^a enisi !eya^, jp piqdi e 
S i TOemórS,^ dgfì'tdioep e.'V]le affronto 
f' cm';erg^ stala vitiiii* ,̂ igftĵ jpopavn 

tìje fievole,e, aOv'endeva.,deiilampi nei 
*#uoi giian '̂Dcchi neri: ;mrs' ^̂  ^̂  

gipreaè, »^; non ha più chèHbn anne 
#1 dam, signore, .ed'ora '̂fto'̂ 6 nirresia' 
• • • % d i r v i ' - • • • - • ' •''.-'•''' • • i ' i ' - ' " '•'•'' ''•' 

I-tt mia espulsfona' da Santa.Mana 
"̂ 3e qntìghfi.collei'l'/Hel sigrbf' di iccese 

traU;>biIe, era assolutàmeuie screditata; 
pòi suoi costumi^, .,'^V-^^ . •'•::'^''-
' .La prima Jgplrazìeqè del tichlo fu dL 
resistere e di'veiidioatsÌi.peMbèi?8oUo' 

'una glaciale apparenza, egli, avea un; 
carattere dei pfù: .violenti- ,̂Durai gran 
fatica ad impo;3ì gli dì andare.-i^ prò 
vocsre' il'g^Vierfllo di Roeiiecple cUe. 
viveva orcota,a, quel tempo. 

^Tuil&viaJiflponava di prendere una 
risoluzione a mio riguardo. • 

Il aìgtlpr di, Chalussa: mi propose di 
fierc^rn^i unVeHra casa di edàcaifene, 
pFomotlendomi, ammacslrato com'egli 
er|»d.a una desolento esperienza, di preh-

-deVeognf. precauzione per sssioiirare le 
mi'a tranquillità •:'. 
ì ^fl io Io interruppi fin dalle prime 

partlo per dirgli eh a ritorna rei yfi'rtiia 
eoiidiiione d'operai;), pjuuoslo che ri-
ter^tare laproyjj, , ; , 

Ed io p€39va'ciò olie-diceva. 
yn sotterfugio indegno dì me,— uh 

Domfr eupìioslo, pep esempio» -jf poteva 
mettermi unioamenie al sleùi'o dâ le.-
iiurrasolie di Santa Maria. Ma mi sen 
tiv^ incapace di soste nei e wna'menió-
gn^.., sentiva che al primo, sospeliò 
catìfeaserèi ognièosa. ' •' \[ 'i ' T 

(l̂ Q la lòia' fv?i«e^à ebbe U foriiinà 
di Vendere pift; i%I«to' ì) oonte di.Ct»' 
d o s s o . — " • y • • , r - \ ' ' ' -• ' 

' Margherita còlsi, riprese U sUòtm d l̂la 
sua giovinezia: .̂  :/-, • ;̂ : : 

' j • La^mia energica dichlaraiieue che 
sarei, tornai^ ,a fô  l'eperaia piuttosto 
ch^ tornare In una casa dì educasione, 
impressionò'vivamente Ĵ  conte di Cha-. 

nèn' gli sùccedovu quìsi mal, - - ché'io 
,aveva mille volte ragione, che era sten, 
co finalmenló di tremare e nascondersi,, 
* icUe'darelbe,„!e..disposizioni necessa
rie per avermi pressò di ^è. 

,., J7ill££.9iccbò, -" concbiugeabbriccian. 
dQ^ff'® il dad^è trailo, e nasca quel 
che sa nascere;u .̂  : 
^ Ma Io disposizioni di cui parlava ri
chiedevano un ceftp-.tempo, ed Imenttt 
doci^^ di ̂ ^stabtlirmi a Parigi, la- sola 
oitià dove eì pjssa esser al sicuro dalie 
intìiÈcrezioni. .T#'^; -^ • • . • 

Acquistò dunque per me, non-'lon
tano dal Ì.u98efflburge, una comoda ca 
setta con giardino sul_ davanti, e vi di
morai,con due.'governanlì ^ 4 ^ ' * ^^' 
meaiico'di confilenaa; - .^rv 
\ ' picQOine, inoltre, era necesiiaria una 
dohna di acrvizio, si cercò e ai trovò 
madama Lc'oiu —̂  ^ 

lit giudice'di pace 0 'questo nome 

r ì 

r^dimibiloj U variabile, il vitftlizio e 
;i[? ì̂î bDvsi e le dotazionr entrano 
nelle tipesa e£f«rtivG per poco meno 
di duo 'tor^f, e, éi^niiiì'^h^^ii^x ùU' 
delle Yrfìpostf̂  presso a poco come 

:q^attro '̂-& Cinque. ^ V̂ 
Seno Cift'G COÌO^SÌAIÌ, U quali destar 

devono profonde riflessioni,'perocché 
quando i carichi della parte intangl-
bjJe del bilanciò sòtio^ tanto enormi, 
s^^^bbo imprevidenza il non ceniare 
di arrestarci a ógni-costo nello adruc-

^ clolo fatale dfgVindt?fimti aumenti, 
jPars'la cosa piti-'fécilè del mondo 

il, prtseiitìinìi alla Camera annun
ziando' 'il̂  bilancio in ^quilifcno e una 

eccedenza delle e n ^ t e suìle spese. 
Si inscrivono fra lo entrato 50 a CQ 
;piì!ioni di prodotti d'uà iroprestito, 
,6! fra lo'spese solo 3 milwni e li2 
a. 4 ffiilìrai d'interessi dell' répre-
stito medesimo, è 1" eccedenza delle 
.entrate è conseguita. 

L'Italiiit non è di certo j u ,condl-
^zjona di fer fronte alle s'^esesiraor-
dinatia di lavori pubblici colpro-
dotto delie imposte. Si à già fatto 
troppo'0 più in là non si jpotrebbe. 

Ma altro è una spesa straordinaria 
di 15 0 20 niillon!, od altro una di 
SO a 60 milioni. 
. I'4'Minoiii d'interassi che 81 vor
rebbero Inacrìvero^jmeat'anno per Ì« 
costruzióni di atral^farràte, ai do
vrebbero ripetere negli ÌÌ^Ì^Ì SKCCSS-
.^lYs, a ranno prossimo non sarebbero , 
più 4 m a S, e Vanno seguente 12»a , 
cosl:dÌ.si?guÌ(e. Jn 5 anni, solo per 
questo capo, il debito pubblico es-
rabbo aumentato 4',una ventina dì 
milioni, in condizioni normali e solo- ^ 
per una apesa. 
, Poi verrebbero le,,'8pesa militari « 
ehi aa quanto altre, per le quali ci 
Sarebbe, sempre aperta la sórgente 
dftl debito pubblico, [y qnaio pur trop-, 
PO non rìtardarebba a esaurirsi corf 
la rovina completa Jel credito. 

Potrebbe mai sperare fon. Bepreti* 
di aoddiafare in questa guisa alle pro-
ìnesae fatta: ài contribuenti F ^ ^ ^ 
. Se r eccedenza-delle antra t^^me 
spese basterà appena a coprire l'au
mento degl'interassi del debito pub», 
bJico, gotiebbe'Gontinui.i.ra a. dar af-
fìdarpeatoai. contribuenti chei loro' 
.&*iiiitì:U|:»aret)t>ero aUeviatìT 

Ma sa non pensa a qualche sol
lievo dei contribuenti, se non bada. 
all'agitazione da lui ^stesso promossa' 
por la BOppressione od àiinano 1» rK 
duzione della tassa, del macinato/ po
trebbe ' alla sprovvista vtmr coito , 
da difflcoità inestricabili. Un capo di 
partito non prccjama alla pre.vonza 
di tutta rItalia éhe un'imposta è la 
hegaziono dòlio Statuto,, per poi la* 
scìarìa sud^istere, coinè mmisti^q, ed 
anche circondarla di maggiori cau-

^ 
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anni e più reslava nella mìa nicaioriai 
cohie 1* e5prc33'''on9 compiuta dei mi
gliori e più ppbib a^pti^enii? 
''" Provai come nisa vertigine. Q',ialn)i-
stériosa combin&iioBe l'aveva fatitìàr. 
re^star, là, precisamente• a '• queir.ora ?..<• 
' Il cerio si è ch'agi- mi riconubbtì.Eiij, 
mi salutò' un po' sorridendo, ed io fng-
gi/, indìgniJla sopi-aiutto dì non provay;̂ , 
alcuna indignar.ione della, sua aiìdacia.j* 
*" Quel giórno foiìì rrlolU, progetti. Ma 

i'ipilomanì, alla atessa OÌ^ÌÌ,.io mi iro-̂  
vaya tinscosia dietro una perdiana.,eJo^ 
libidi, come il giorno prima, ftìrmrrsi e 
guardare con ^eviilente ansietà... .. 

Indi a poco a poco ^eppi eh' egli di-
moravp î̂ ,jVionio eoo.sua .madre, iVf-
dovo, e e|^itìu?s, yolieval giorno,' an-̂  
dando al tribunale n rìtornendone, paà 
saVa davanti f|lla mia'caSBi* 4*-« ' ' 

Margheàts era divenhtà vermigìia;;' 
abbas^avii gii occhia ti^tìhnva... 

Bljocràlci dei conte, sepeva quali prò-
géuì grandi(si egli tccarezzosse per me, 
eè egli era I'«rbitro del mio avvenire, 

ÌE d'ellro parie,'Pasquale non ces 

* y 
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riiî zò un pòco la tesa, gettando su iffar 
gherita uno sguardo ind;3g.lore. " prìo rossore, rialto J|i'fî ónte'e'cpq.yòCQ 

ìgli'^p^rav'H che qualche cosa gli fa* pivi ferma ripresa: ' ' ' ' ' .. 
ri^be conoacere^ '̂c'ò ch'esàa pensava y-'Vi'raccohÌ^f'0'Ìè, signore, la nei 
riguardò' alla donna dì serviaio, e quai , r ó . a£ippllce storia^!.. AtCbe,pr5î t*;»?P*̂  
gradii'(ii-confltftnza (a concedeva.-. ^ i n i o avvenne, nuìlì avrei n pascpn-

5!'rrgbBriia7u ìOìpeaetrabile. * ; dere a mìo tàaifrie^ â  40 [̂ ^̂  
^ *-.iP,èpo t?n{e traversie, conUnuò, io rnsidre. Atcuae, parole, furtive,}qualche 

savo dìiipelermi:, \ - a 
/'] r - Noft,par%U,''nì!a,;buona finìca...' 
'Ĵ aj mia popjzioTie vsh{g,sgm ogni (li pjùi.,,,. 

iion ̂ occorre che ,un'occasione per mei-
^ieha 11̂ ,;l̂ vî esia l>a;un giorno ali'al-

irj) i''b.'Fp6E0[4iv,ep(cr .celebre. Allora, 
and^ròia.tartare al vostro tutoie. Mâ  
in*nome dei cielo, aspettate 1 
:^Io troveva una spiegaiiQDe a quella 
pr'egVéì'a dì Pasquale' lò\]égg'cva nel 
suo pensiero che' lericthezze imn;en£e 

. de) f̂gPqr ,f;i;fb^lusielo gpavent^xapi^. 
e cb'̂ gtì^ftveà ppura di essere soapel 
tato dì cupuiigia.. . > 
: I &p&nai:pert;òcon,qnair8Dgosclai38 

gr*jta:.<he persigMÌtafin anchein mezzo 
aild ftlicìià coloro che furono sempre 

•inleltci... Io mi' tacqui, piena dì, tttilìe 
Poi, a-l un tratto, ttrrósschdo del, prò-1 iiprrensicn', pensando fra me 8te:-sa che 
'' ..*_,.,. , j _ . ._v.i _ i . ^̂ ^ sognò' desi belio'non era fatto .per, 

mei é\c^e Jiî estq farebbe svEOUq. ; : 
. IndiJA, q^tche.ìempo. sv^nl,, ... ,i , 
tJQ.giotopj lìitesi^arrestarsi una veV 

tura, alla tftla porla» e pooo dopo com-
t,' 

InaJifl 

\ 
^ ^ ( ^ * ' - • ' • 

' • ^ ^ % 

t A ^ n ^ *-A'^ .,•0 il ' 

Mi^i^QrédereunJEl^me che U destino 
,5^^|tanea8ae^'.'^' •.--'•• •'̂ •' ^- J''/'^./'^''" 

' Sì, io t ho créduto, e quàlunqae òosa 
sìa per succedere, io tVEÌscóVàì ip quella 
caijâ  cé8étt(i;ì'èt«rpÌ"Plù'bélIi dQUa.ipìa: 
'41111.:: to' vi trovgva' la solitud-ne ejal 

J i . ' l l . ' U ' . ì ( - i l . ' . ' : • ^ * ! • • • i ' " • • -

'••• Ma qĵ ftle t\m H il Milo aittporé' te 
stcasa raai^tioa d l̂ giorno dòpo il mio 
acèaaameDto. quando scendendo nel pie-
bolo giardinei'. vUhf pitto diaauìti al'ijtìi'' 
cello quel giovine'che fouvévii; Vèdàtê , 
a ^annesj e la còl fisociòtfiia, dopò due 

erasi iiiflituto per lo me^^ostensìbil-
mente, a procurarsi altre'peraoi|0^_d,i,t 
servigio e ad ottenere lial eons'gllo del-; 
l'ospizio la mia emancipazione... 

Il giudice di pace fece un atto,diĴ B&i" 
presa, e disse: 
. — Comel^^binsiòie emanci'pa'la'̂ î  

— Sì, 0 signore... !l conte mi d i ^ 
eha i suoi uomini d'sffirì non ayeand! 
trovato che questo mézio per raggiun
gere un córtb scopo che npb n(ii fa 
spiegato... •• • " • ^ ,.. '\" .'"/.., . / 

— Diftatti, mormorò. ììgiudio&,eì,: 
forse». 

Egli s'inchinò e,Margherita riprese; 
^ —, t(3.t]ipaka.!es)sten?a in quel grau 
palaizo, ridivenne CIÒ che era statai 
Cannes,., anche più appartats, severa 
fto'sgibile,.. li conte aveva granfieraeiite 
invecchiato in ire aar»i... Si vedeva che 
egli piegava sotto il pejo di qualche 
misteriosò'dolore... ,, ,, ^ 

— ló'̂ vì éondamìO.ad una triste gìo-' 
vinezza, mi diceva lelvolta, ma ciò non 
durerà eternameaie.... pazientai pa^ 
2ien«a!... 

letiera'epaniM^^ati UÉfti'fltreitft di-*manp̂  
'traverso al cancello... e questo fu (uUo.-
•'Tuttavìa eb|ii uà torto'gEave ed y-
reparabllo... marinavo alla règola .'deìfa 
'mìa viio;'.^ te'fpancftfetiai ̂  i .nfe^ì; 
crijdelm^nio punita. Non.ne dissi nulla, 
al signot- di_;Chiiluŝ e!̂ ^̂ "nQri 1*08,5!, ,,,.,,^ 
!*• Io" ^ò|trivi'delia mia (lissìmuìanione, 
giwayi djj ,p |^^s§i ogni cosa» mgidifei 
feriva (jft* iili^ seUimena &I1' altra; ogni 
^^1^ d)e^:i{^^|)QOiaiiiù^t'VeDita4l^do» 
mani q,:. < Lascitrò passare lî eorìt eggi»><; 
: :r 61'- i ĵ btì; cenosfcevo i prfigtudizi ari 

Mi amava egli siucerameutet Lo.cfedoj 
Ma, il suo affatto sì ,traiduceva; i^^iq(»| 

pvktvB,il,cool6<dìChaluss8 più frodilo molo assai atrkp/é confuso. A .C'erti 
giorni egli avev-i nelU voct un'espres-
8̂Ìop̂  CRSi^^à'It^i; tenerejga, òhe ìe no 
era fortemente agitaia,.i,;AUre volte t 
suoi occbì j\ìeni d'odio mi alttTrivanesi 
1*0! vidi severo versò di iHie fino alla 
brutalità.,, e un momento dopo mi'dò-/ 
mandava perdono, faceva «aMacearé è 

a pe-ofiosordel-soliio'-'•'' • ' 
Tutto è'prt^io, tliss'egli, per rice-

vfetvì'nel pàziÈe di Chalusge. Venite, 
MargheriifiL.;^'^ ";;.:; 
• ; Mi òfter'̂ ÒcèriRìggiĵ amenie !^,piaqo, 
èìl!ìo;ip'|eguÌì,j>en,?a poie!;;f3r avver
tire i^alquale, gia<}cbè avevo lenuwna-

,acqsta ogni cosa a madama Leon..,--^^t^ìUoQduoeva presso i gioiellieri, dciVà. 

Ti', 

'ì 
L- I 

- ^ 

•i-

I H 

'<-

'.m^ debpla speranza niì iSogleoeva 
i lOjpenaSVf ohe le .piéeamlbnl prese 
dal gignorjdi-pbaiussB ttìssipereljbòro. 
tìn,po*l8 le^bi4 ó mi 'darebbero*h f̂e? 
tBefio tfu'léoa dî  quéi, vago îbricolo 
aie s9fflp*'î àij"iiiU(àòciava. filaau,;egli 

mi costrin^và a scegliermi i più bei 
diamanti... M t̂lama Leon preieqda che 
io ne, ho .pei;, pù di centomllsi BCU,4Ì« .̂ 
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tdle/péf ispìllarne più copioso TQA-
àìtfì. 

-lì nostro programìiia (ira più lo
gico; ogni ecoBdenza dì entrate sulle 
ap6#e dove andavo a-BoUievo de'con-
tribaenti. E noi aravamo pàî ùafiE 
che flnjilmont" era arrivato il giorno 
in QUi Ri sarebbe detto a^ritaHani: 
Ormai si ò giunti" aireatrerao limita 
delUlmpoateì pennìEimo a>isendafle, 
a ritoecarlo, a curame iiene l'appH-
cftzìone; ogni auménto che ae ne cdn-
aegua ci mitorà a diminuire qual
cuna dolle imposte più gravose, più 
antipatiche, più vessatoria. 

Potrebbe l'onor. Bapretis attuare 
questo programmai E come potrebbe. 
86 iuttEt U eua politica ilnaDziarià 
è fondata aulr aumauto '^^ debito 
piibblico, il qiialo, mentra assorbi
rebbe tutto il reddito, darebbe al 
credito dello Stato una nuova gcossa 
esteia e profonda? 

Il perìcolo si avanza ed ò obbligo 
degU ùonaiiii dì Stato U prevenirlo. 
L'onor. lìeprotìa è aacòrà'ln tempo, 
e ìe jrrajaugurdta ciroostanse odierne 
della guerra d'Orionto ghdo impon-

E furono pure distrutti tutti que-
ffli ftrrédi che jLirov&Tano acll^ ss-
orlstia sotto r orlano, o i patt|nti 
della poTtR d'accéBdo dal vicolóT"' 
modo che di tiueirangoltì deUâ t̂ 
sa itott rimasero che le mBtragl 

Il danno, materiale ai fa asceiidare 
a nirca 30,000 lire. Non soffrirono 
sfreg'o le apprezzate pale ^IÌ due 
altari ìatoraìì. 

Grave spavento. Parlirono'la mo
nache dell'addetto P. L. Penitenti 
al primo annuncio dell'incandio, ma 
s'acquetarono poi cortesi modi usati 
dalie autorità, e itf"flirtièolor modo 
dai reali carabinieri nel far loro 
comprendere che nessutt pericolo cor
revano, e per le opportune diapoai-
zionl prese a loro tutela. 

legge a chi ci rivolgiamo ? Porse 
alfa 

^ 
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Leggasi in una corrispondanza ro
mana del Corriey^e della sera di 

iilano: 
^ - I J I 

• t ' a l t r a seya, prima cio<& che giun-
geaaé in Homa il numero del Cor-
riére recante la let tera romana, in
tórno al signor Antlnofi ed al suo 
recante hhro sulla Sicilia, lo. i^tesso 
Antinori , il qnalo t rovavas i 'da vari 
giorni nella capitale, fu arrestato e 
t radot to in questura. La causa del
l 'arresto è ancora un mistero; s ' è 
saputoàolo che a l l ' a r res ta to s'è inti
mato di lasciare ioimediatamento Ro
ma e' tornare in Sicilia. Se sia par
tito, non so. Chi ha Ietto il librò 
deirAntÌDOrì. : il suo opuscolo; 15 
gioryii nelVagro romano ^ o per lo 
meno la vostra lettera fotaana. potrà 
sospetUre cho in quefl'arreato e nella, 
pei-86eu8ione contro quell'uomo e 
quella famiglia non si^vi la più per-
fetta legalità e giustizia; Si rispetta 
il libro e ai perstìp;uìta lo scrittore, 
il quala dieci anni fa ebbe una que
stione personale accanita con chi è 
ùg^\ acApp della pubblica sicurezsa 
del regno o dispone a modo suo delle 
ammonizioni, degli arresti e dèi do-
iniciUi coatti. ;.;,,..:, 

ISpn conosco TAntinori, e mi guarr 
darei, bene dal garantirà che sia un 
galantuomo senza macchia e seî aa 
rimprovero; ma« .fls noa potrei ga-
xautjrio, aepno credarlo Ano a prova' 
io contrario. Egli ò stato arrestato 
me'ntrét nella sua qualità di medico, 
era per ottenere una condotta nei 
vicino tJomuna di Campagnano, tanto 
per avere una ocoupuzione e non dare 
occasiotìe a chi avrebbe potuto farlo 
ammonire per oziosità e vagabondag
gio.'Qualcuno credo che il dottor 
Antinort fosse, stato già ammonito 
in Sicilia coi suoifratelìi, e che i'ar-
resto sia quindi per coatravyenzioiia 
all'ammonizione. Ad ogni modo, c'è 
dal'buio in questo piccolo incidente, 
come in tutta le grandi quistionì in 
cui entra l'tì'omtjnto siciliano da una 
•parte fi l'autorità govorttativa dal-
ral tra. . 

FRANCIA. 21. — Il mole do
mandi quando il governo si deci
derà a non tollerare più oltrfi il lin
guaggio tracotante del vescovi e 
cardinali. «Sarà loto permesso, dice 
il Siede, dì tratta^-ft in tal modo il 
governo regolare dì «oa tiaslone a-
mica, e compromet'wre cosi la no
stra politica estera nel momento 
steiiso in cui T Europa è sotto ìe 
armi ?» • 

INGHILTERRA, 19. — II. Daily 
Telegycùph ritiene ohe la Russia at
taccherà la Turchia dalla parto del
l''Asia od al punto la CQI «i trovano 
adesso le suo truppe, una sola mar
cia basterebbe a condurlo a Trebi-
sonda. Ammeaso dunque che i russi 

.%i avanzino da quel lato e ohe ad 
0391 si uniscano i paraiani, il Baibj 
TeUgraph dice « che Sarebbe quello 
un colpo teiribilo al dominio e al
l' influenza inglese in Oriente, e che 
la Russia assalirebbe intenzional
mente V Inghilterra per la via della 
Turchia asiatica. » 

. okRMiVNIA, 20. -r- La Koeini-
sche Zeilung domanda «coma una 
nazione per mtità barbara coma la 
Russia, può farsi propugnatrice delle 
idee umanitarie.» Il giornale sud
detto fa un paragoue tutto a favore 
della Turchia, delia tolìeranza reli-
g.osa dei due Stati mostrando spe
cialmente in quali misera condizioni 
versi la chiesa cattolica in. Iluasla 
e ne deduce che una nazione cosi 
aaaolutìsta 6 barbara» non ha diritto 
di fare da civilizzatrice ; che q̂ ^̂ Sta 
jEiflsìojjs non è aitfo òhtì UQ prete, 
sto che mal cela le suo ideo di con-" 
quista, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2 0 / ^ La 
Ì!^eue Freie Presse crede che ise 
r Austria vol̂ ^̂ flA^ potr^bba ftncora 
con mazzi fluergict impedire la guerra . 

— La Presse h per^juasa che la 
Rumenia risponderà alia marcia delle 
truppe russe sul suo territorio con 
una protesta, ca?o che non esclude 
che g à esìsta un accordo fra le duo 
potenze. 

Il TaQhl<^u arguisce dalla dichia
razione ài Bourke che r i o g h i l t e r r a 
r iguarderà il passaggio deUa fron
t iera rumena per parte della Russia, 
come un attacco di qaaa t ' u l t ima 
contro la Turchìa. 

- I 
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. ROMA £2. —.S.M.. il Re farà ri
torco alla Capitale doafleaìca» -SS-
corrente. 

?i'APOLI 22, — Sono arrivati satte 
cannoni Armstrong a retrocarica, i 
quali dovranno servire pel ponte, 
SQOverto del Duilio. 

FIRENZE. S3. — Ieri mattina, 
d'ordmcdeìiaQufiStura,veniva chiùso 
il caffè àoiVAlta Italia, in Via Luigi 
Alamanni ove fnrono dagli agenti di 
polizia trovate molte carte apparta-
nen,tLaìla Società degli Internazio-
naìisti fi la bandiera rossa, nel centro 
dellsL,quale stava scritto : Sooiefà 
iniernmionaìe dH lavoratori. 

NAPOLI,,SI, — S-A,R.la Prin
cipéssa Margherita è leggermente in
disposta. 

Il pranzo ed il ricevimento che, 
dovevano avere, luogo domani sera 
avranno luogo invece lunedi. 

BRESCIA, 21. — Ieri mattina vor-
HQ 1Q 4 ore fu avvertito un forte la-f' 
cendio sviluppatosi nella chiesa dalla 
Carità e precisameate nell' angolo a 
mattina'varsò'stradatìv'era l'organo 
ed una piccola sagrestia per deposito 
di c^fa e arredi aacri, ' 

I dftaiii arrecati sono però aasaì 
rila'^anti,' le caune deU'oPg^aq si fu-v 
8erQt-̂ ,-(u distrutta, la cantori» .pel 
tratto'sino oltre la porta ^['mj^ve^o 
ualla^chieSa; questa cantòrì^t/à detta 
degH'intòlligenti, era assai pregiata 
pei ìavoro doi disegni e déile pittura 
ohe vi ai ammiravano. Era giudicata 
opera-dèi cinquocento. 

CEOMCA CTODIIA 
E iNOTìZil<J VAKIE ' 

l.2Nie e l c U i s r a l l a i n m l n l -
»ti*alSve. — Ripetiamo, che fu-, 
rono tre solamente gli elettori, ' i 
quali presentarono domanda par e's-
aera iscritti natie liste amministra
tive a senso dell'art. 24 della Logge 

.(Joraunale e.Provinciale. Ripetiamo, 
ohe la Giunta ed il Consiglio furono 
loro sfavorevoli, poiché altro;à:/S«(» 
altro è gigione, e che si pronui-
ciarono nello stesso seotìo della Giunta 
ed il Consiglio Comunulo di Padova, 
la Giunta, il Consiglio Comunale, la 
Deputazione Provinciale, il'Tribu
nale d'Appello di BreHoia e l'Asten
go.... tutti eaclusivisti ! Aggiungere
mo poi, quantunque il/Codice civile 
odierno venga a.difesa'della nostra 
te^i, che l'art. 24 della Legga .Co
munale 1865 è perfettamente ideu-, 
tioo a quello della Legg? Comunale 
1859 pròmiilgata mentre vigeva il 
Codice Albertino, il quale all'artì
colo 1717 cosi st esprime': «Si chia
ma t^ajv a pigione o à nolo la' lo 
cazione dello case e quella dei mo
bìli ;, affiUam^* colonia ù 0 masseri-
Ì l 4 quella del fondi rurali . » Aggiun^-

eremo, che il poi»uneii'4Ì S i l a n o 
â  adottato in pratica lo^iSt^^ao pr in

cipio e non ammise ohe rpìgiòiiaft;^!' 
di (Una casa possano imputare nel 
prQprio censo elettorale ainìniiiistra-
tivp- il terjfO'della contrìhùzrbne pa
ga t a auUa casa medesima dal ^pro-
prietarioi •> 

: Non .vangano poi à direi, che là 
soiittìnza dalla. Corta ' d'Appèllo di 
Bi'fàcie,i^pn è applicabile qu i ; poiché 
que'Ja Corte nm .osepciM; glnrisdi-
ziop^ aloùoa t ra noi, Ma, di grazia . 

a BQÌanxa bambina di, coloro che 
fanno le prime armi . j j f l ìe colettila 
del giornali? B l 6 coifir. nostra BO 
l a . ^ & t c 4I|PpeUo di Brescia .ebbe • 
OGcMoae W pronunciarsi suU' Im
portante argomento f E noti et àt ven 
ga poi a confondere la leggo poli
tica con r amministrila, potchà,} 
Quella sostituendo erroi^ffinante alla 
parola mgionc l'altra ;l)!̂ o dice parò 
a manifeatare la intenzione del legi
slatore prima nell'art. 4 *oh0 Ìl m-
lot^e looafioo dei locali da essi oc
cupati per case di abitazione ecc., 
a nell'art, 7 • di pagare per la SM« 
casa di abilasione abituale il lìtio, » 
man tre l 'ar t . 24 della Logge Coffl unalo 
e Provinoialo parla unicamente di 
tenere in affitto od é ik'isserizio 
beni stabili, h' una quindi, che vuole 
at tr ibuire ìl dirit to oìettoralo agli 
affittuali delle oaae adopera tassati-
vamotìte e replica la parola cast?, 
l'altrii non ne fa canno alcuno e si 
ferma tiWafJìtto od al masserizio di 
beni stabili. 

Ammessa ad esuberanza ìnfi ne la 
interpretazione favorevole ai nostri 
contradditori, ripatertìmo, che solo 
tre cittadini presentarono istanza 
per essere iscritti nelle Usta eletto
rali a termini dell 'ar t . 24 , e che gU 
altri 397 non si feoero vivi, e ag
giungeremo, che non e r i il caso di 
procedere alle iscrizioni d'ufficio. 

I ruoli per la tassa sul valore lo'^ 
cativo popò 0 nulla giovano allo 
acopo. 

Quanti Rvos'ioro voluto approfit
tare dell 'art. 24 dovevano presen
tare la loro domanda e corredarla 
dolio effittanzo debitamenie regi' 
strale dimostrando, che la durata 
della locazione risaliva a «oi mesi 
prima del tempo nel q m l ^ ebba 
luogo la ravÌBiona delia; Usta. Om-
mettiamo poi la difficoltà pràticlie 
per accertare il tafzo dal contributo 
affidante ì locali rispettivamente 
assunti a pigioDe quando trat t is i di 
vasti caBamentì a di parecchi in-^ 
quilini. 

Del reato i nostri contradditori 
dovrebbero dire delle buono ragioni 
e non delle insolenze, poiché non è 
lecito accusare le intenzioni della 
Giunta a del Consiglio, auiia cui ret
ti tudine nessuno oosstamente può 
muover dubbio, o molto mono ìaven-
ta re inte»;fionì a l aólo scopo di ' far 
della cattiva politica od ogni coato» 

Il Bacchiglioue poi è serapi-e e 
nobilmente coerente â sa stesso. 
Qualche mese fa aveva scoperto ohe 
il f.f. di ,Sindaco e ì signori Asses
sori volevano restare in carica ^QT 
tato i loto interesHi.^piti tardi non 
dubifò di desiderare il Commissario 
Regio ad Onore della nostra Città e 
sempre a maggior gloria dì quei prìn-
cipii liberali di cai pratondo avere 
la privativa^ ed oggi ai studfa di 
calunniare perfino Io intunziùol. 

E qui facciamo punto col formo 
proposito di non tornare più sull 'ar
gomento. 

I 

t d l l l z fà ' —« É quasi un anno, 
e sa non un anno, sono cert(> molti 
toeai, dalla demolizione delle vecchie 
case in via Padrocchi, e dall'im
pianto dell'impalcata ima, par quanto 
ei guardi, non vengono mai su di un 
palmo le nuove costruzioni. 
> Siccome non se ne vede Uh co
strutto,,q^antunqùV'dietro i graticci 
e le tavola ai senta per tutta il santo 
giorno a dar di martello, qualcuno 
suppone che l'area di quel punto più 
centrale.dalla città sia stata locata 
per'uso di tagliapìfitra e di ficai-
peUittl, ' 
' A monte gli scherzi! Sì tratta forso 
dollk fabbrica di g. Ginatinaf E per 
laj^osta quando si penserà di fare 
qualche co.sa? 

^Bi!S ĵa4ifims5EliS pro*30 il tribu
nale Correzionale ài Padova. 

25 aprile. Contro Michelotto Gio
vanni per pei*cosse, dif. avv. Barbaro 
Ermolao; contro Ferrazzo Giuseppe 
par furto, dit avv. Bragadìn. ' 

t^saukt <l*avvooaii«. u~ Dalla 
Commissiona d'Appello in Venezia, 
furono fissati i giorni 11 a 12 mag--
gio prossimo per l'esperimento scrit
to, e 14, ,15 e |6,^ mese stesso pair 
quello verbale; dì che restano av
vertiti i signori Praticanti d'Avvo
catura. 

^n t«n lo* l lk«c fc i lo , — L'alira 
séra, in uea casa in Via Quaìnello, 
molti amici 'ed ammiratori del gon-, 
doiiero dantofilo Antonio Maschio, ài' 
aoì^o-radunati a dargli urf hàhchétio 
d ' a d d i o . . A ~ :. .',',•• ,v , ••''•'' 

' yimpresero pt^rte anche gentili al-
ghore: ft̂ roî q̂  improvvisate molta 
poesia, >i recitarono inoltra squarci 
pbetici d'illustri autori. , . , , ,, 

^i termind;.la festa a due oro dopo 
miazanotta, è 'quaai tutta la comi
tiva-accompagni il èondolier© An
tonio Maschio alno àit'Alhòrgo, sl-
paraudofli oon'idiapiacei'ò'da Idi e 
dalla sua gentilissima oompagna.̂  

4«<ii-veg|{ÌEinz». — Ci àorivoqo 

aorvegUanza alcuna da nessun agonie 
dì P. S. sulla rivierft S. Sofit^^ha, 
se non è nel centra della città, non 
6 neppure a casa del diavolo.» 

A dlp vero non ; î i pud la^Phral 
dello condiz'oni dell» sicnreazajìiib-
blìoa in Pado-̂ tti mis U m a l e ^ m a 
quando mono si aspetta. Crediamo 

?ercÌÒ àncha noi oh3 nelle oro fiot 
urne, qualche giretto dalle Guardie 

in quella località aarabbe opportuno, 
per evitare ai cittadini, che si reati-
tuiSRono alle case loro, (hOoatridì* 
agusiosi 0 hofl affatto impossibili. 

Riportiamo col massimo piacerò dal 
giornale £ a Provincia di Ro&ìgo 
la seguanto coirviapoadeiiza da Lea-
dinara, ove ai parla ia termini i^sai 
lusinghieri di un quadro .juandato 
aU'RsposiKiono dì Napoli doMs \eon-
tessina aigoora Maria. Mahnignaii. 

jUndinara, 18 aprile, . 
Pochi giorni sono, mentre la mo

stra piccola cit tà fast'iggiava il Cap
pellini reduce dai eucce^ai ottauiiti 
a Nizza col suo Trihtmo, s 'apriva, 
nato pur esso da lei, alle aura sa
rena dell 'ar te un flore novollo, ve-
raraento nobiis a geatiìo. 

Alla Mostra internazionale di N a -
là I ^ 

polì veniva accattata Una marina 
(dal vero) della contessina Maria 
Malmignati. Quando si pensi che 
quella Mostra é la più importante 
nel ganerO fattasi ai"tuh'oggi fra 
noi, che la esponente ha dioiaaeti-' 
Vanni appéna fi tra Boli di scuola, 
e fìaalmento che per lei trattaaì di 
un ĵ Hmissimo esperimento, tale ac-
oettazioaa assume tutto il valore 
ed il signifloato di un elettivo suo-
ceaap, di un vero battesimo, di un 
verdetto definitivo ; sd^è alla gio 
vane pittrici! promessa di. brlllaati 
eucf^sai, alla pua famiglia od al 
paese nativo ragiono di esultane» a 
di giusto orgoglio, a chi la istruì e 
diresse, co.'iìpansa pcezìoiimmo e me-
ritato. 

Fra 1 pregi dì qaaUavoró e'à una 
impi*onta orfginale, una. maniera ca 
ratteristica e spontanea» maravigUose 

;pi[Ù,'ohe rare; dacché la nostraasor-
.dieate ha evitato lo scoglio, quasi 
impossibile a superarsi, dall'intita-
Kioae dei maestro.. U che soia prova 
dèlia ìspecia'a attitudine è dafl'ap-

fallie plicazione appassionata delraUieiga, 
riesce onorevolissimo per ìl suo iati-
tutore, il quaie ebbe la î On coiOune 
,e siaptshte avveluteMa ài laàciar li
bero dalle pastoie pedantesche del 
merito ' queir ingegno naturale, vivo 
di non artificiale né eflamero rigoglio. 

Il maestro è ÌI distinto paesista di 
Milano prof. SaporiÉt, al cui nome 
nulla saprebbe sggìangere il nostro, 
povero elogio. 

Perseveri la egregia coatessiaa j 
noi ibbi'arao fiducia di veder abbel
lita di un nuovo saggio dal auo pao-
nello la prossima Eiposlziona di que
sta provincia; perseveri, che, fortu
nata f nulla In manca: tampo^mezzi, 
voca?iqne. Continuando a, coltivarsi 
con tanto aroore e profitto, ella noi 
campi dall'arte coglierà nobilmentò 
allori invidiati; allori ceflamenta 
non meno onorandi della corona oo-
raitalo'che cinse la fronti a qae'auoi 
nonni di ferro che cadevano nella 
battaglia di Lepanto, X. X. 

ttlM*alvìavca «Il Wisnamia. 
Tiitti ì giornali di ' Venezia d.cono 
che lo stato di Sua Eminaaza il Car
dinale Patrirtrisa si è fatto più grave. 
' Riferiscono questo huUsttìiio: 

, 2 3 aprile, ore 3 pom, 
"-•• Nesaiin alieviàraaato nei sintomi 
"del morb) da questa mane. La feb
bre a i ' è rinnovata puro quest 'oggi e 
più viva d ' ier i . La paralisi non pro
gredisce. 

Dott. TaaviBANATo-medico curante . 
La Venexia dice che l ' iUastre in

fermo ha meno pronta la mente, e 
ili ^inceppati i movimenti della 

,*è|traif«e no «(za, ,-*. Loggesi 
nella Perseveranza', 

guanto prima vorrà celebrato un 
curioso, matrimonio; una sordo-muta 
sposerà un cioco, " --/. 
' I due fidanzati abitano nella me^ 

deaima casa sul corso di Por ta Vit-
toi^ia; in un giorno dal paasato mesa 
d i . marzo il povero cieco, a nome 
Carlo Saragni, d^anhi ^25, cfa^ Ylvo; 
u h po' della peuaìone d'ano zio e ui i ' 
po 'suonando il pianoforte in "gàaì-
.^h» foata, ^i renava, fuori di casa»' 
quando veniva investito da un farou-

?— Leggaiil mWi'WixtxeHci 4% tme^ 
Mia, 2 0 : •••^,: ^,:.,-

' «La probabilità cheU Gom{»agnia_ 
.fiòrio po«a« acquistare ,^mpaopoUo 
della na^ìgaziòha ae l l ' ^ l i t fco ha 
già incominciato a portare 1 suoi 
fratti. ; e 

Lti Gompàgniii Florio, sostiinìtasi 
alla Tdnaurifi, ha. col giorno d'oggi 
alzata lo tariffe del noli da Venezia 
a Brindisi o da Venezia a Corfu. 

Infatti mentre Ano a ièri lo mtìrci 
da Venezia a Brindisi pagavano di 
nolo L. 1:25 par la prima classa, 
L. 2 per la aeconda, L. 3 par la 
tersa e L, 3:7B per la quartn, d'ora 
innanai dovranno pagare rispettiva" 
mente 2, 2:50. 3:00,4:25.. 

Mentre da Venezia a Corfù prima 
por le marci di prima olagao ai pa
gavano L. 1;50 par quella di se
conda 2:50. por quelle di terza 
3:50, 0 4:50 par quelle di quarta, 
principiando da oggi in seguito al-
raumento d«Ua tariffa, si dovranno 
pagare rispettivamonte L. 2, 3, 4 e 5. 

Raccoraancliam • questo grava fatto 
all'attenzione del Parlamento, che 
dovrà delìbararo suìbi proposto Con-
veasioni marittimél» 

Utt ft^5*^ot•e j$ i n ili s t a r l o , — 
Scrivono da Lussemburgo all' tnde -
pendance belge : 

Un errore giudiziario dai più gravi 
è'Stato scoperto nel graqdacato di 
Lussemburgo, 
' Nel 28(59 5 individui arano pene
trati la notte net prasbìtiirio del pu • 
rato Sohroftìlnr, di WaìdhiJlìg, ave
vano assassinata la serva e lasciato 
lui par morto. 

Ma il curato era ritornato in vita 
e fra i suoi aggroa^ori, dt'jhlarava 
aver riconosciuto un giovane di Ma; 
donah di diecianova anni chiamato 
Gilìen. : 
• , Cinque uomini furono arrestati a 
tradotti davanti le assisa; tutti ne
garono. *?*•. ', , ^ • 

L 

Gillea era pur uscito a etabiUre 
che a nove predi sera poche ore priv 
ma dtìlU'asaaasiuìo egli si trovava,nel 
suo Jetto-

Ma'grado gU sforjsi de) suo difen • 
flore malgradff Je B\XQ àonego^zìoin Gii-
leu III condannato.» morte come pure 
1 SUOI quattro Goaccusati. 

La pena di questi cìoque \ioìi^mi 
fa commutata nei lavori forzati a 
vita, 

aua dotenzipne Gillou 
ricuiid ogni couiohuiona 0 giammài 
volle indirizzare la parola ai suoi 
coudatouuti. 
'O^ni volta che aveva l'Occasiona 

egli protestava eoa energia della 
sua ìnatìoonza. 
' E questa innocenza fa proclamata. 
Uno dei cinque coadannati al suo 
letio di morte, confessa la sua colpa 
e quella dì tre de'suoi co;«pÌmH 

« Quanto al quinto,^ egli disse, 
non è Oillan, con il guaio noi non 
abbiamo mai avuto rapporto nò prima 
nò dopo il delitto. Gillen non ha 
partecipato a questo asaaaainio. » 

'Il governo, istruito di questa so-' 
ionne rivelazione, fatta dR.,ttouomo 
che voleva sgravaro la sua cosciaojja 
in punto .di,morta, ha ordiaaito di. 
mettere imraeLÌiaiamenta in libertà 
il povero Gillen.' 

Qaeati, tuttavia, ricusi u^a grazia 
pqra è sempltée: egli esìga la rovi-' 
siono dei auo processo. 

gesi nel Giornale di Vicenza, 23: 
Quel Rsna, pericolosissimo alla 

ptfhMica sicurezza^ eh a il Ministero 
aveva assegnato a domicilio, coatto, 
riusci ad evaderò ier l'altro dal Cac-' 
cefo di S. Biagio. . 
; La ^ueatura ci fa sapere che pronta 

disposizioni vennero date al fine dì 
riarrestarlo. , 
. ; Ma ftoi vorremmo sapere ae là 
PPefettura ordinò un'inchiesta, che 
flj spara in dispensa bile, sulla evasione 

hr.^ 
^TTJ W.n^^UÌ. 

' - ¥+^-px^-

Mìnbter&d) 3S>'̂ i3<)^^u>'t̂  ^O'^'^si^i^Io 
,j^J|||pacoio S. 5878.^^^mar*o 1877, 
ìil^^reffitiure del Ile|no; 

Questo Miniatsto attende alla oom-
pilaélone del Regolaménto palla se-
zioue italiana alla Mostfa uuiversalo 
di Parigi che sarà aperta il 1 mag
gio 1878, 0 confida dì poterne or-
dinaro tra pochi giorni la pubbli-
OaKiOUQ. -

Per darà agio agli artisti» at fab
bricanti ed agli agricoltori di pre-> 
parare ìe loro domande di aramls-
sioQS (li modulo delle quali aard, 
unito a i r anzidetto Regolamento) mi 
pregio dì render noto eh* il termine 
ultimo pella presentaziouy delle do
mande stesse scadrà col giorno 20 
giugno p. V. 

Prego la S. V. di «dopsrarst af-
flnchò siffatta notizia sia diffusa nel 
modo migliore, a eia riprodotta dai 
giornali . 

I l Ministro 
Armato MAJofu^fA CALATAIUANO 
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FI-TIME KOTIZIl 
K h ^ ^ — 

Oiapaccio particolare dèi Corriere 
della sera di Milano: • 

Homa 23 aprile. 
E smentita la notizia data da Q^ 

giornale torinese, cho tsmo stata, or
dinata la chiamata di due classi sOtto 
la armi. 

Si ohiaraorà aampUcemonte il solito 
contingenta dì tutti gli anni per gU 
esercizii di quaranta giorni. 

V eredità lasciata da) cardinal» 
VannioeUì ai fa aacettdere a due mU 
lioBl dì lire. ^ 

Cominciano ad arrivare l Mila-
grini. leraera ne giunsero 30O. Sono 
tutti Brettoni. 

Airasconaione tleli'areoanuta GOf 
dard MBÌstGVa una jfolla immeuf̂ a- SI 
calcola vi fossero prosentì 40,000 
spettatori, 

L'espfìs-imento riuscì infelicissimo, 

SPEDIZIONE GARlBALUINAt 

Leggiamo naiJa Lombardia ì 
« Ci sì assicura che sì ata orga

nizsando, sotto gli auspici dì Menotti 
Garibaldij una nuova spedizione ga» 
ribaldina, la (̂ ualo dovrebbe praa -̂
der parte agli avvenimenti guerra-,: 
aèht che, in" causa della q^^jono 
ojriéntaia, sono per iBOOppìàro. -; ^. 

«Una persona che, malgrado \k 
sua idee estreme, gode molta 'fidu
cia a nei circoli parlameutari e net 
ministarìalì ci vuol persuadere ohe 
la misure dfon-^iva preso dall'A«-
BtriO nelle próvincìe italìaBc, ancora 
soggette alla sua dominazione, deri
vano esclusi vamente dal timore ap
punto d' una sorpresa da parte dèi 
volontari ilaiiani. » •* 

' Mandano da Roma 22 al Corriere 
della sera di Milano : 

• Malgrado le sfuentita date, ai 
generala Ricotti sarà affidato un 
gran comando, molto probabilmente 
quello di Piav-ooza. 

terfiera il Circolo repubbìicaiìo 
tenne un'adunanza plena;rì&. Essa 
riuscì rumorosa. Rimane coal smea-
tiita la voce delio scioglimento delle 
AWociazioni repubblicane. 

:U^^ altra UtUm da MiJartb al 
iìemi/h'er*? berteggia, la stampa;a^ì-

• lanesé, e torna a sostenere i'incom-
^patibilità del conte B^rdcaono alla 
prefettura di Milano a' causa del
l'alleanzi sua coi radicali. 

Si parla del matrimonio del mi
nistro I^anoiai colia: v^do^a,d^un 
iiluatre prof^asore. » 

R**i*-
"' ' Ui-KimO DEI.LO dWTO ClTI?iff 

•; • • lÌDlUìUino rifil 22 '̂ 
' , NASCITE 

Maschi n. L « P ' m u l n e n. 1. 
MATftlMO.̂ il '? 

iliaallo ..Giuseppe fa Giovanni Bjttlsta 
, cUìlode idraulici) vodavo, con Viiroito 

Anna d! F/denzio (ìitlavòla nubile^ di 
.••Padova, '^^'- '''' .. "-, . ,, • . 

] ;. - MOBTi '•--'••' 
Mafcbiori T'iresa di Natala d'anni iO 

porlo.Eiiif^ni'T di Eliseo di mesi i).? 

^ T • -
i - u r T ^ ^ r. _ r^ - r->--H 

•C fia 

quauuM veu va mvesuw aa un orou- jj^^on Tcres4 GeDovô -. di î rdap6s,co 
gham, che h se t m a terra; 1̂ Se.if ixtum.^ tt-.rxiari^ìmbilo. '^ ,, 
rtgni nportava,„^l|,l3gioni, da dove?! - -
starsene in Ifsèto;' ;tes|/jajonio deU& 
disgrazia fu la, sórdo-muta Clemen-

fcflorH-aió'^AKDSlina fu Praui.iuacô  d'anni 
:, .78 o(Vi;ia ooniugdto. 
Drlgo,iE'é.mora fa Antcmlo d'anni lTli2 

tina Lazzaroni, d'anni 22; essa ebbe l̂ B399m&nVo, nubife. ;; :. U.̂ */I;ÌÌ 
tanta compasaione dal novero cieco'* ^"^«'."1 Pceseda di N N. d'^my^p ca-

ÌHi)voBS) Lm$i fa Vincenzo d'ano! 1^'r^ 
(Ìei\»iofiai.o coniugalo. "^' i'^ • >5u>? 

che volle assisterlo; e fnrono tali le 
^ueoure^ohftfraiilìCiéeo^Éie^flf'fóithi'iy 
una fo^tereUziose di simpatia, che 
n è pon?iZM?iifc%|n:an3o;^e. Appdn» i l 

I itanjentando. cfea non vengfi esei-citata j ma,tntòonid: 

S^^^fti sai^^,?omplotamafttd guarito, 
r TO,lal^" 4i at^to civile li uairi JM 

franco GiQvtauui fu Vmc^ftaod'aaoi 74 
viltico, coniugalo. .̂  

Veriijziì BiC'inle Mirlanna, fu (jiu3a[>pd 
vd'anni CO; iniuitriftnte, conin'>fiiiit. -' 

i Tutti di Padova, 

Bopodue giorni di remora, la si
tuazione si aggi-avò al p^ntcchela 
gueira si dove riteuefe non solo 
inavitabiio, ma imminente. Perso in 
giornata sarà conosoiuto, aìmaiw ìa 
succinto il manifesto dello Czar, e 
la settimana probabilmente non ter
minerà senza che glt«aercitl namicl 
siensi impegnati naila guerra guarr 
reggiats. ; 

Vi ha chi crede che le .OfitiUtà ;8i 
apriranno òoòtemporaneamente «al 
"Da'nubiD e in Asia. 

jft.pproflttando deìTo notìzie data 
dal giornali militari più accreditati, 
ho %'bbià'tho'già foroito ai leitori le 
inijìcaamai più necessarie Boi* glu-
dicaì-tì; dei.. movimeiiti guerreschi, 
che SI andranno sviluppando, E ooa-
tinueremo a farlo anche in seguito, 
^cciqgcliò og^upq^^bbii uaa qualche 
sc()r|a, per, quanto il giornala può 
,dj»ria,'cha BUpplisca in parte ai-la-
'oòtìiffm<̂  dai telegrammi. .i,.i 
j'^i-l^t'a Porta chiamò sotto lourmi 
1 armata territ jriaio in Epiro e Tea-

\ 

. :.t-

pisDftcci pr iva t i da Pera dicono 
che il Saltano vuoi part i re per il 

file:///eon-
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:;io l'I [ iQlnabto tì prendere egli stes; 
comando supremo. 

Quanto al Danubio tutta la flla-
cia dei TarjUi, si coocefitra eviden-
itftffiQftt'i al punti etpftteffici al>ba^ts\r.ja 
furti, di IJitpa, I.iatskJ e MacklB, 
Icha siiiSWM realraante ittlfltntn di 
|ri!3piflgira uns inydsicna àeììà Do-
IbrUfika dal nord. 
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BOU-STONO COMMIÌKCIALR 
,!V3HR«iA,23.*-Rettd. it. 74.10 74. 
i 1 igOR/maohi 22.30 22 35. 
Mn.A«ò, 23 . *^ Bft«a. it. 73,80 73.86. 

1 2 0 fraìicM 2 2 3 5 | 2 a 4 3 . 
^fltó* Marcato nullo. 

Uom^ZL — Seic. Inimitate domaude: 

f^^j'rran wniTT'jgpffiWiarT' w-^i^ 
• V t ^ -

CO B LLA S ŝ 
® ^ s n i p r ' t l o 

msriìA GomiseommzA 

?J^ 

i? 
r̂ _ 

f^. 

,Romtt. 23 <ix>rile 
Gran ricerca di biglietti d'ingresso 

tiUft tribune riservate per la Bcdata 
odierna 'd«lU Càmera, nella, quale si 
a^olgeranno dtigii onor. Viscontì'Ve-
iioata/PetracfllU, Mneolino e Ces-irò 
16 interroguionl BuHa politica este-
T&t l i 'onor. Melegari ba ier! oon-

; Gettato, in Sfla U n g a couf^^renza,coi: 
Preaidente dal Goa^lgUo, le risposte 
da dare agU ovorBVoU interroganti, 

Icioà le dichlarassioni da farai in co
ma dal governo e le quali sono dal 

llpabblico e dal parlamento attese con 
Ivìva ["«pazienza, giuatiftcata dî Ua 
f;straordinaria gravità degli avvonl-

latìtitl^di Otti è teatro l'Orlonte e dal 
sflutismo cba U ministero ha finora 
teauto. . , 

A.lcufiì deputati aono giqnti sta
mane da Napoli e dall'Alta Itiilia 
per &BBÌsters alla odierna iaeduta,, 
aoila quale però non verrà presa r i 
soluzione atsttnftt f-erchò trattasi di 
miel'i'ot/ft2ioni e non di interpel
lanze. Dopo il diacorao del lainìatro 
gli oiJfctor! dichiareranno ae sono o, 
M Bo4kUtU,,,en 8olo nel, oaao cbe 
uoQ fossero aodisfiitti, annunaìoirflnno 
di voler, mutare le interrogaaioni i» 
interpellanze. E in questo caso, non 
probabile. 8|;|^p;yr&bbe fiasare ttà al
tro giorno por io ayolgimeatp delle 
ititQrp(41aQ2a'. 

Io crédo ohe la sedata odierna ha* 
starà aHft di^ott^giionai Q OIIQ dopo fó 
dichlatazioni dol miniatro dogU àf-

ìhfl estefì e del Prasidonto dal Con-
:_'r fl T • 

sigilo, i quattro bnorevoU interro-
gaiìti noa fdrauao che aoggiungora 
poche parola. 

Ieri fii parlava della chiamata sotto 
ila armi di due classi deli* esercito. 
Si tratta [della chiamata ordinarla 

jpei 40 giorni d'efiercitaaiona. ma però 
é certo che quaìcha provvedimento 

|raÌUtare di precauzione dovrà esser 
preso, anche ammettendo che l'Ita
lia, Cora' è certo, proclami Ja più 

^atreÉia neuti-alità. . 
Parecchi senatori sano giunti alla 

capitale, dovendo domani tnootnia'-
dare le" sedute ' dell'Aito Consesso. 
Si preveda (jfi0 icjnga e vivace sarà 

1 la diflcuss^ond sui prognÙO dì Ugge 
concernoato gli abusL dai ministri 
doi cultl\ mn è oplmone geuerale 

^̂ che gli kfoKzi dfli miuUtaro (iì quuie 
borra la quastione di gabtufltto), 

PriuscirauQO a raccoglia^a au quel di
segno di Jfiggtì una maggiorauKa fa-
Tortìvolé. 

Ieri aera il Diritto pubblicava 
aulia reiaaione dell'otioc. Lampvir-
tico un'articolo di Carlo Guerrieri 

^ I 

I Gonzaga (da non confouderei col fea-
tello Anselmo» già deputato di Man
tova], li signor Gustrwri Ctonsflga 
tenta ribattere^ le argomefltDìBtoai 
vigoroso colie qaa,lL il senatore Lam-
pertÌGo dimostra la couvenitìnza pò 
litica e giuridica di rinviare il piÉ̂ o-
gatto alla sua sede naturale dei G<l-Ì 

y dico pQuale, ma non rieBce a dlattug^ 
Ì-.^vQ alcuua delle.ragioni^ttó l 'onpr.. 
/ Lamptìttitìo espone e che sarebbero 
itali da'persuader tat to il Senato, «9' 
non allhtrasae la questione politica, 

v.Lo flcrittoiftì deiraHicola del Diritto 
\ I 

•;:sortola affatto sulle conaide''^^io»^ 
«aW^te ed opportune ohe il relatore 

f- M'ufficio centrale del Senato svolge 
^' a dimoàtfaroj^* differenza che v' ha 
'Ura^^a pÌs | ÌUo di leggio epsciale"', 

che ha o^vattere eccQiiouale;^ %V^^^ 
odioló, ed un; Codice destif^^to^^ ̂ , 
tutti i,..cittadìni è che comprende 
ogni genere di reato. 

La dlscuaflione sul progetto, dalle 
tncompstibllità parlamentari non sarA 
lunga in Senati,, perché il mlatairo 
dell' itttéyno accetta 1« modìflaaRlonì 
proj,>os(e dair ufficio centrate, cona-
prèsa quóì]n;(^h9. toglie la odiosa di-
èposirione 'OTa inelegifaiUtà dai mt* 
nÌBtri del eilUi. votata dalla Camera 
per Borpreia. • . 

É imminente )a. pubbUca7.ione di 
teoreti ooncarnontt aicu.ua tuuta-
zìotil nel personale della Magìfltra-
tuia e il movimento data effetto del
l' applicazione a qualche Corte di 

( Cassazione, che ha ra.oltì arretrati, 
di alcui.'i Consiglieri d* Appello, 

Anche nel personale dei pmUiti 
è proMiitto u» nuovo movimento, 
ma sono premature le. notixte i&ip 
dai giornali. 

Ieri la SccìeU geografloa ha com
pletato r «lezione del consigliò di 
presidenza, nominando vice-presiden
te il comm. Giordano e consiglieri. 
i signori Fforenzano, Dalla Vedova, 
Ponzi e Malvano. Gli altri vice pre-
aldentì e consiglieri erano sfati eletti 
11 15 corrente. 

Ieri sera gran folla in piazza dui 
Popolo per vedere Jl'a^Jcengioaa dai 
péllohe aereo^tatico del sig. Godard. 
U pallone si alzò a ore 8 3^4 ma 
alcune persone che deviano ea-
l|r aella navicella rimasero à te r ra . 
Ì4O spettacolo fu una dolUBionai: 

arUìiyentòitàHa-'H.i 

Presìdtìosa CBIBPI 
-Ht4, 

V . 

JWnata del ZZ aprile 
Annunciasi una intnrrogazione dì 

Co^ic sopra il decreto di soiògUméato 
àeììo associazioni repubblicane e in* 
ternazìonnhate, 

NicQtera BÌ dichiara pronto a r i -
epondere; ctfedo però dover far no
tar*! ciie trovafli in corso un proca-
dimdOto giudiziario relati^vo alle ac-

sarebbe convanicntó di difftjpìre ad 

nr" 

altro tempo lo svoìgìmento dell 'in-
terrogazioDè; Ad ogni mòdo però re 
puta Qpportuuo di dive dive ilder.r^to 
citato riguarda per ora sàlaraeutQ la 
aesociazioni degli internazionalisti, 
ohe si sono poste fuori dalla Jeggre, 
m6 che so anche altro aasocjazioni 
giungeranno al segno dì matterai pur 
asse mori dalla legge, il governo pro
cederà parimente coatro àlltì made-
sirae come dovettP fare coatro qudle 
internazionaliste. 

Corte coDEionte a rinviare Ja sua 
interrogazione. ,. , 

Sì avolgonp quindi le annunziata 
interrogazioni àuUa questione d 'O
riente. : 

Vùcond Vemsick chiede quale aa-
robbe la polìtica del governo qualora 
Bcoppi&aae Ja. giiùfra, UgU ricoQoàoe 
che l 'Italia ha molti e gravi interessi 
in Orienta, ma constata che fortu
natamente i SUOI intarasal non sono 
diversi e distinti da quelli, generali 
di Kuropa. Pertanto op.'na che l ' I 
talia devo tenersi nell'attitudine di 
un paese che ha farmo desiderio di 
mantenersi neutrale, pur aaaociaa-
d03i alla potenze che sì sfarzoranno 
di impedire che la guerra prenda 
maggiori proporzioni. Esorta, a con-
flegiiira codiJSto intento, di a,,?6en^r«i 
da armamenti eccezionali od altra 
dimostrazioni che possano suscitaire 
sospetti e dlifldanze, 0 spara ohe le 
ralazìoni del governo italiaùò'si poa-
satio raante'tìere confidenti e W i c h e 
voli quali furono flaora. 

PetmcslU, rammenta le varie fasi 
della politica icaliana nelle questioni 
estere da parecchi anni in qua, e il 

^.coptegho suo negli anni 1806, 1891 
e Ì870 Qhe ebbe ielici od ammìrabiìi 
riaulÈatàeoti, elpPie quindi quali fos
sero le basi ^i oodeata politica ita-^ 

•lianaelamèntèi oiie da qualche tempo 
a questa parte Tltal ia si sìa allonl 
tafiata da queste bEtsi od abbia ali 
meno datft cagione a sospettare ohe 
.̂abbî l deliberato dìabhandotiarle. Da 
ciò vedo sorgere da^tni presenti e Éĵ  
mori di maggiori danni futuri. Coni 
òhìu^e insistendo sopra la necessità 
di dichiarare ormai, con ohi u go l 

sforno italianqZela, se colla Russia <̂  
ooll'InghìUerra. '1 

Afnsoiinp prometta che q a a n t u ^ 
qae nella guerra che sta per rom-
'̂ persi non siavi questione di nazio
nalità Ot, libertà, ma bensì di predo
minio'ad iavaaiooe panglavìsta, giu-
atam'inte terauta,-: tuttavia^pon vede 

.r,^g^§M # r ,|e potenze feo^ì^e,^ ti 
specialmente poi_ per 1'Ualia, di in
tervento armato' negli affari interni 
della?Tupohia<tD<;sìdera^ che l 'Italia 
si accordi . coji^.a3^1nghiU«^i|^.^oii 

Gomurtè nelle pratiche paciflofes tut
tavia folsiBlII, P, in ognleaao, nella 
«venÉuaiìtà di guerra. 

Bi Ccaarò risponde agli appunti 
fatti vèrflD la condetta àeì gabinetto 
nelle varie faieiì della questione d'O
riènte* ed-ahci la encomia come pru-
dtìstp, accorta e previdente. Gli sem
bra fuori di dubbio Che il ministero 
sia «soito da ttuta U trattative se
guite affatto libero da ogni impegno; 
tuttavìa riputorobb» utìid che Ìl go-
vei'no lo ooiìf^rmasfla con una sua pa
rola e deBaé pure una qualche infor-
^ ^ l o n e circa l'osservanza della neu
tralità della Rnmenia, e della tutela 
dei nostri interessi in Oriente. 

- ^ 

MeUgaru prima di rielpoadéro alle 
interrogazioni, stima opportuno di 
ricordare come V indirizzo della po^ 
litica Italiana aia da qualche tempo 
io qua dettirmiuato, da apeofalUsime 
ccindìxionì intorno od oét^jrue, cho 
non possono facilmente mutarsi e re
cano par necessità che la parti che 
r UaUa È chiamata a rappresentare 
nel mondo,sia quoUa di una ay.ìonft 
pacifica 6 conciliatrice fondata sul 
rìÉpéiìo dì tutti gli ìnUreasi & ì dì-
ritti fJegU altri Stati. Ctò posto dice 
tìhe la linea di condotta del Oabt 
netto era i^aturalmento tracciata, aia 
nel m&oteaére i trattati relativi ̂ \-
VitiU%ntk deHa Turciiia* ala nello 
araociarsi alla-potenze che Intende-
vaoo di procurare che non si rom
pesse la gfuerra. 

Tale Uuea di condotta fu ri^oro-> 
sam^mte seguita senza laficiarsi ri-
inorch^are in alcuna manìertt da final-
sfa<fi potenza, màfiÈ^nijtido can tut 'e 
ottimi rapporti di aniicì^ia e confi? 
densa ed acquistando an^ì la bene
volenza e la stima di tutti i gabi
ne t t i Cita fatti divorai a tostimo-
nianza ài questo loro flòntìraehto 
verso il nostro governo» sentimento 
diino3trato appunto ^ principalmente,' 
dopo le trattative rifopontiai alla que
stione orientale, 

Dichiarai poi che il Gibinetto ita
liano non óontrasse ìmpogQo o vin* 
ctolo di sorta, ooiae erroneamente 
dia^ièro, giornali oiteri e noitrani ; 
e che f̂ otì ({lanio ora pòi^ibila in 
favore dcii {dontenagt^ln!, dei Òre^i, 
^deì Bulgari a dei Bosniaci, ì ^ualì 
né resero graxie particolari ;chÈJ la 
voUtica pac^8,oa e iudipo^ujlantei già 
iniziata dal mmisC^ro precedente ^ 
continuata dal prasante, non sarà 
abbandonata» saìvpcbè gli interessi 
vituU ó roiiof-e del paese impones
sero d"adottarne una dlvere^, nella 
quale óveutuatità, oc^orrand^v, n© sa
rebbe, iminediatameute riferito al?, 
ParJaniento par avere i suoi Gonsì^ìì 
ed i! suo appoggio; ohe purtroppo 
la guerra paro inovitabile, malgrii;Ìo 

ohe^d^ taluBi BI ; proseguano ancori 
negoziati di pa<ie ; e che in ogni e-
ymìtQ gli intQi'^m italiani cfaranno 
effloacainentt3 protetti. Inflae stima 
dubito auo, di rendere tostìmoniauza 
d'onore agli agtiutì diplomatici e con
solari italiani pel O^acorso zelante 
ed inteing\^ate preétatb agli sforzi 
del governa* . , 

Visconii Venosta qrade di aver^ 
"^aggiucito lo scopo propdàtoai colia 
sua interro^aaiona, gaelJo ciuò di pi-
frire al miniataro occasione dì smen
tire ìe voci corse circa i sjioi impe
gni politici e constatare i auf̂ i buoni 
rapporti colle poUnze-

PetrucoeUi non si cìiìama soddi^ 
efdttp delle spiegazioni del ministcoi 
e propone una risoluzione in uni si 

Bazardschìk colla ferrovia ohe si reca 
dino a Widdin. Martedì partirono 
per Trebiaonda lUdschi Haftx Pasola. 
capo dello stato maggiore, e Server 
Pascià, appartenente alVart^aUeria» 
per Ispezionare la fortlflcalidiii di 
Batute» Karsi - B ĵajÉidt Erdihaa od 
Erzorum 9 la truppe ivi residenti. 
Affidati d' una «guaio missione parti-
tono martedì per Varna col vapore 
austriaco del Uoyd ì generali d lbr i -
gata Mahmud Pascià* ed AsfllmlflwRi 
per visitare la fortezze lungo il Da
nubio di Uustschiak, SlUdtria, Niko-
polì» e Schumta, Allo stesso scopo par
tirono pureFuad e U^d^cVib Pascià. 

La scorsa settimana furono messn 
trenta torpedini nal Mar Naro t ra 
Coatautìnopoli e Batum, od altro Ah 
vennero «psdUo allo stesso scopo ; 
in tutto si adopereranno SOO torpe
dini. 

Avvennero i aegueati rinforzi dì 
truppe: / . 

. Un battaglione di Hedlfjì della 
terza categoria che era a Filìj^popoll, 
uno dì llìzà, ed uno di Adrianopolir 
sono partiti per Yamboli-

La guarnìgioao dì^^miliò ò pas
sata a K.axgao, 

Quattro^ battagìlonì furono man
dati a Basardschik.-

II battagìiono di E^difa, dì Damo-
tlcha fu muidato a Yambolì, ed ì 
Ròdifs di Haskoi a Daraotica, 

Due. vapori de) Lloyd austrìaco : 
Ajìi a J îcÈĵ ,̂ hanno trasportato due 
battaglioni di Redifs da 3^.Giovannì 
d'Acri ad Alexandrette. 

Da telegramma da Nuova York 
annunaiaoha la fabbrica Pfomdenc^ 

e I 

Tool Company, spedi 40,000 fucili 
Enrico M^irtinì, e 30,000 cartucoio, 
avando r!cevuto..Jn^^anticipazioiì6 
120,000 lire. 

Una grand-* quantità di cinnonì 
òhe ara ad Erzerum venne spedita a 
Treb.'aond). 

^ -

T^^ 

ultìttiì teitapi,- e specialmente d^ììhia-
aaeri di Bttlgrariar ringhìUe?Pa non 
può pitiappogtfiate la.Turchia.Laj'ard 
avrebbe anòhe osa'Sifim^ se fosae, 
ancora possibile di ovltére la guerra» 
ma cpedesi che le «ùò interviste 
COI ministri turchi è gli incaricati 
di affari esteri ,8peoiàlmente con 
Nelidoff, ebbero par rSeaiiato che 
una soluzione paaiflcà è impogsibile*^ 

L'udienza di JOiftyì̂ rd proago il Sul* 
tano non sai'à più oggi. Il visir ha 
ìnàirÌKzato un dispacoio al principe 
di Ruraenla relativo al concentra' 
mento dalie truppa^ La Porta, invo
cando il trattato del 18GS, invite
rebbe la Rumoriia, a conoortardi con 
ossa per difendere il tttrritori» ru
meno dalla raìnaocìn deH'iiivaaioue 
dei russi. Una (?opìa di tale dispac
cio fu flpodita allo ambasciato turche. 

ViEmk SS. — Giski-a ed ll^rbat 
presentarono alla Cimerà una intw-
pellanza ciroa l'attitudine délls ino-
narohia in caso di guerra, hi la 
Torchia e la Russia., 1 governi au
striaco ed ungarese prosantaronoanp 
rispettive «araeve i progetti r é ^ ' ^ i 
al compromesso fra. l'Austria e la 
Ungheria, Tiara soggiunse aMa Ca
mera ungherese che l'esame impar
ziale del proj?ettq oroveH chd, nessun 
diritto deinjnghffja fa abbandonato. 

COSTA NT INO POLI, 23i - - Tutto 
il personale dell'ambasciata russa 
partirà stasera per Odessa. Il GÙ^' 
sole di "Russia a Kir8,,che fo attae-
oato dai soldati, ai barricò in casa 
e rispose eoa colpì dì fucila, acci • 
dendo 0 ferendo parecchi, H console 
russo ài Erzerum si rec^-.a JCara 
ptìP fare un'inchiesta. 

BERLINO-33. — ©Jetro domanda 
del governo russo l'incaricato d'af
fari tedesco a Costantinopoli, come 
pure tuttM consoli tedeschi in Tur
chia, ptftWettero'l'ordine di tutelare 
gU ìattìreB8Ì dei russi.. 

LONDRA, 23» - Camera doi Co
muni.—.SOH?:A<3 dio* che un tele
gramma di Layard aununzia che le 
relazioni fra, JaHusaia e la Turchi^ 
«pno rotte. Soggiunge: «Noti^Èddà 
Bukareat recano che un'piìjóolo di
staccamento di' ti-upps russe arrivò 
a BukaresÈ stamane.» 

BUKARE3T, 23 . - ^ I primi 
distaccamenti russi j>assei'iuino 
i i -Pruth stasstìFa o domiiiii. ^̂  

PARlÈff,.23i-—^ .600 'peUegpfai alno 
partiti par Roma. . . . 

PARIGI. 24, OU-UM Àpertwft 
66.70103,05-1B8,75 318,75 8., 
6*,90 257*60 68.3td. " ' > ̂  

I^ARiai, 2A, — Ore 12,55 pom. 
Apertura'Boulevard (iQ,Ab 102,85 

64.30 413, ~ 146.™ 7,9B lOi— 166 

R. OSSBKVATORIO ASTRONOMICO 

24 aprile 
A meaodi vero di Padova 

Tempo med- di Pjtjeva ore i l vaM a. M,7 
Tempo nicd. di ftó;na ore 12 m. 19.218 

0$serva%i(mi meteorotogiohe 
flscguuì all'altezza di m. 17 dal suoio a di 

m, 30,7 dal liveHo m'.idio del ra ire 

^% aps 'SSe 
• + - . ^ - i _ H - r . 'wfM-^-, ^, 

OW 1 Ore 
9 a. i 3 p 

Or̂  
p9 

=:=-:=3E=a 

Bfirom. a 0* -mi ! ! . 75Ì.7 752 0 7910 
Termomet. ceatigr, fi) 8 \ -i2"7 fff 8 
TsnB.delvap.acqaeo ,6,38 fi 3a^ 6^42 
Umidità relativa . , . 71 - 4» 71 , 
Dir. e for. dèi vento mu ESK 2 Ev t 
àUilo del M^ie , . , . . Iqnasl titiv. n'ìiv. 

Dal mezEodl dei 29 al m-?̂ zo iLdet 93 
Temperatura massima •«•-(- 13'3 

rftjnlma * '̂-f* 8 3 : 
j y 

invita ir governo a l attauersl a l 
f^ìncipU proclamati n?ì 1863 elSO?., 
, li presideìite del ÓonsigUo ri
tiene questa risoluzione come^aignil 
fioante uà voto di sàiads. verso i-
ffiiniatoro e la respinga come aasolu 
tamente, infondata, Oijsendochè 11 mi-
nititoro non abbili mancato ad alcuno 
dei suorjmpegni e doveri verso il 
pii'.'.sa, il cui supremo bisogno è la 
pace. Dichiara pur esso che V Italia 
rimarrà fa iala aila sua missione ado-
prandosi quanto può per la pace, il 
che non lode pu^to il suo onore uè 
!a sua dignità. \ ;̂  ̂  

Dichiara inoltre che ìl ministero 
prende impegno di vigì^re agli av
venimenti 0, occorrendo, al oaao, di 
chiamare l'attenzione della Camera 
sopra essi e dì iuvpearne l'appoggio;, 
confidando dtil resÈo che l'Italia si 
trovi in situaziona di esaeirq :;5ipU|"ft 
del proprio diritto e di non"'potere 
a meno di vederlp rispettato d» tutti-

Le interrogazióni liou 6.aan6 altro 
seguito. ,. / 

; {Affenxia Stefani) 

'''•.-':.• Imriberg, 22 . ^ 
Il conta Maurizio Dziedaa'zyblfi' 

noto scrittore poiacco, meflsbro. del-» 
l'Accademia e deput-ito, è roortq,qua-' 
at oggj^ . 
.-.'mmm.- Berlina,'^\. -

^ ' Impera tore „parti questa sera 
alla 9,40 per Wiesbaded. 
• • Stra'ihurgo, 2.1, 
: Secondo nuove disposizioni V Im

peratore arrlvarebb» qui il I"̂  rasg-, 
gio alle 5 del dopopranzo. 

Costantinopoli % 21 . 
, Layard ebbe una conferenza col 
ministro degli alTari esteri, 

Costantinopoli, 22, 
Pioesi ohe 1 Russi hanno inten

zione di attirare Tattenzione suU'ar-
mata di Kiachenew per concentrare 
grandi massa di truppe in Asia, e 
per metìar quivi un grande colpo. 

, aukarest, Z2. 
La Gazzetta Vffìciale annunciala 

nomina di C, Pilat a \ direttore go. 
nerale delle poste e dei telograft in 
Rumehia. 

Orsov>at 23. 
È falsa la notizia che. \ Ruiuonl 

finno dei proparativi militari presso 
Turn-Severin come pure che essi u . 
nisoano dei materiali par gettare un 
ponte. Di Widdia partirono 10.000 ' 
turchi per la Bulgara occidentale, 

Krakau, 22. 
Notizie da Kischanow nnaùnciano 

,flhe il tempo, piovoso pori^a;delle 
grandi difficoltà nella marcia dal
l'armata del Sud. Granale quantità 
di munizioni e di vettovagli^ anda
rono a male in càusa dalhl'grande 
umidità, Tutti i flaml sono ingros-
sati. Il successore al trono ruaso 
partirà per ispezionare l'armata del 
Caucaso, e par prendere poi il oq-
Vàlido in c^po dell'armata del Nortì̂ : 
,clitì % ftaQOi-à,in. formazioiie. 

; J ^ S S y , 23,--IfcPrtìft)fcto, la 
màgist ra t#a, ĝ U cloro sono p i t 
titi per saìilia^.aM'ò Czar ìa ìiome 
del principS. 'Partirono pure ì~ 
eoQsoli di Francia, .ài Russia e ' 
di 'Germania. ''" ..•/; 

Ì6ì ha da KisGKeneff. 23^: 
<£ Lo Czar ó giunto stjtriiimo; 

riparti ìmmediatamaate per Un-' 
geni, ove passerà la rivista, o 
ritòrnorà alle--ore U p.j!H3rid, 
a Kischeneff > \ 

PIETaOBURGO. 'SS. - ^ Lo 
Czar, ìèpézroQaQdo iSrì le trup
pe del noao corpo a Birsiilà in
vitò gli uffloìali a maateijj^rtì la^ 
gloria dei loro regglmeati; e-
spi*essG la speranza che \Q t rup
pe ile (jualì non furono mai al 
fuoco, non saranno inferiori alle 
vecchie truppe. U 

L'accoglienza fatta allo Czar 
fa 'entusiastica. 

Lo Czar dormì à Tirasgol. 
Si recò ad Ungheni per pas

sare la. rivista^ 
7 * f j H ' ' - ^ ^ —-**-P 

^ 
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i (Agenzia Stefani) 
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ESTlìATIO DAI 
• ^ 

:X-
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I V Axigshurget Allgemitie^j^itu kg 
| jdaCo.lantj^^pin4.jita., |f ,^^ 
pxi l'.a " ; 

Sabato-Jvennoro caricati leafàìitft 
oaipoiit krupì» colle •TaUtiva muĵ l̂ ", 
noni por le fortezze del j lanubio. La 
Spedizione non sarà fatta par via di 

OVSP&eCI DELLA MOTTE 
• • ^ 

. CÒS^ANTlNOPOU.Sà. —iIl|V% 
]por^ Argoumta a V t ^ i o g f ' / W ^ e . 
',dl istruzioni per^Vàmhasciàta ru9sa.' 
Assicurasi òhe nel colloquio col grag-
vlair ed il ministro dog» estati, Vi-
yard avrebbe blaairaato la forùJà 
della risposta della Turchia al prò-

,4 «vw. u. .^««-.^ e«™-—^ ^™.f . , . . tùcoUo B fatto intendere che, in pre-
l'Austria per tenera una condotta maj-e, ma bensì per A'1mtìo^tìU^,e U«Q?i» 4^*^^'^'^^®'^ commessi negli 

PlETROnURGÒ. 2 3 . - È •proba-: 
bile che le truppe passeranno do
mani le frontiere. L'ambasciata turca 
attende i p^asAporti. Credesi che il 
manifesto^di guerra comparirà do- , 
mani. " • 
' COSTANTINOPOLI. 23. - ^ I40,; 
stemma'i"U8S0 fu tolto dalla porta 
dell'ambasciata. Tutto il personale 
dell* ambasaiata è partito. Credasi 
che la dichiaraziona di guerra.,sja 
assai prossifria. Nelidoff consegnai a' 
^afyet U nota,relativa alla rottura 
delle reìazioni. Dice che le i tratta-, 
tivs diplomfiticUa essendo fallile Vam-
basciiata russa fu richiamata. 
. BERLINO/à -^ U:|ì^p-ipe di 

Rauds fu noniipato am^aàciutore di, 
Oermaoi^ a pQatsutinopQUi (,.f>).;r 

f ^ ^lENNA, itó. — La . Corvispon-
àema poìitìCKi Jksi da Cattaro: I l 
c'onjaadante (ial,ij j^^^^*?-'*"^-*?'^^'* *' 
partito per SàìqnicoOiJe jfi| rimpias-^ 

_ ^ t o da Alìsaid. 
rmontaneg^iiììlcnminciarotfo lì^ 

vimanii. Nuko-feio, (iho occupa^ Kifà-
stao, ricevette ' un nàf'iEZO 41 800 
liomim-da Zu|(fI g^Wdè"^ i turchi 
preparativi par forzare lo stretto di 
^ a g a . 

IJn .a t̂Eo^ ìdìstaogjpiatttù i ffioaifew-
gHnofk^iàtèo kWsin 

Bar*. Moachin. j^erènte.r^aporiBsbi}» 
r ^ ^ ^ ^ 

BANCA MUfOA POPOLARE D! I>ADOVA 

» l | 0 S c o n t o CMI|I>IAII <I«I SSoeÙt 
a due firme tanto per Padova cbe per 
altre Viaxze d'Italia al in VlgUetti dt, 
Banca cho in oro. 

Alla second;! firnn possono supplire^ 
anciie garanzìe mtiierialij 

Ì
nc^rdando 
fiCd(t'iionl 
^ sulie 
provvigioni 

8. Aeee t àa verAiatnoiihtl dS di^ 
uai-t» ai in Viî liotU die in oroed ah 
buona sui medĉ iiimi P interesse annuc^ 
del 4 ii4 p. oiO Hi!« prì rti H *i«l 3Ì]4 
p.OfO s«* Keo'M'ff accordando la reputo 
mone fino a tOQ0(ì in Vigliiittì o 1000 , 
in oro previo disdoiu di giorni dieci ^ 
convenendo elTattó della' dom auda éi 
ritiro la di^deUa per lievo di maggiori 
somme- ' 

C, Fft Haf^euffEonè per èpoche <is 
8. a i$0 giorni sopra deposito di foudi 
pubblici dolio StiUo 0 di» es^tìirtft^ 
mentfr'garatUHi e sopirà; ufah^galo 
ni del (;on;3cn7Jo -firnivi^riQ'^ fó lotfu> 
Tr -vs j Q V mnm n! S ?péir Gemo 
d'interesse» oltre Wi\ ias=̂ a gnvnrnaliva 

,di 1.30 par Mille: o Mj^ra^Uri V/alori, a 
fartt industrifilu^uotizzuta wi liStJuf^ì 
Borsa da 5 l|2 a fl per ceiUrn oltre lo 
(flsaa suddetta, pes£.'m>lo in su-ji tàCùilAài 
accordare secondo le qualità deKlS effetti 
ofleftì in pegno du 3\\ a ìjS elei tory 
valsente calcotuto sui listino ulìlci^eda||& 
iornala; nonché sopra monete d-dfo ft 
'argento sì N-'i;:mf»aìi che Esu^m contie 

dondo su ai queste fino a lO'J fl|1 in Vi 
g;l!ettr9nl valore calcolalo in viiluia offot-
tiva sonaiile. 

D, Àeeorda Croati Oovrnntt v^r^o 
d^posttó dt f'HiJf pijUbUĉ  îe\ 5 1(2 v 
tìOiO* ^ /-- ^. , 

provvede aiPinci^sn dì Carnhiali Che 
ques ed altri assegvu per Padova, verasv 
la proirvrf^ìone del 1|2 all'uno por mìUe^ 

[partecipanti possono vorsura ì Inro 
danari presso questa Banca, domiciliarci 
le loro aceettazioni pel p ĵgnnî mto, s* 
disporre del loro avoye niudianle Mafìgoi 
•a vista (clieauQs), nonché far eaéguira 
qnalnnaue iragciiV-ìone dal loro coiito a 

j quello d'un altro, il lutto senxa spa^a 
valcona. 

Sui saMfglncenti ossa corrisponde pei-
ora PirKoresstì annuo del 2 per 0(0. J 

^. Accorda. »wrr€»ffi;e>»«ftl SOp^ 
Noto di lavoro d'arUsii liquidate dai 
committenti. > 
^ tf. iMcovfì aiàp^'^Ht di carie Pub
bliche e Viiloiri indu^lnalì muto a seni-
pUoe custodia quanto, (M^'incanco ^i 
esigerò divulendi é conpoos p^r accre 
ditiirno l'importo «a coiuocorfonie. 

• < • . 

1 - ^ 

—f 

p^w - \ ^ 
-}^t .^ 

AìiàTrattoria Nuova 
sita a podil passi iti Via Ytirdam., 
{^ Ifranta alia Chiòsa), , 

'••-A ( " ^ — _ ^ ^ ^ ^ , , _ . > ™ 

tìat-CQftduttric&'-liaria OaiTafo con'-
bjìanì gtìueri, modici prex^i &i^ m 
sèrFìzìo! iesclusìvam'otite iisifami^li* 
Umt-A il piihblieci a fortiwrsl nu' idea, 
dèi^modi.cha eli» sì prpponó'^àr al t i-
rarQ nuinerosi conooi-ccuU a oowy'er- ' 
tìfli ìtì b i m i aì^vaatori.,, :: 3-23?^ 
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AfVlSO mi^-:^.: 
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ùltimi 15 giorni delle Sedut^Ma-^ 
gD^Èiche tenute dalla chìaroveg:gente' 
Sonnambola KfsiUa Campanile in Via 
S, Andrea N. 534. 
NB.-Ib quasti* ultimi giorni à '̂ 
9ult», per.UtfÀ I,ir^ onde ,m\Mim'A^.k 
di P^QJie atì'-ppssÉ approfittare, f,.-,̂ .̂ . 
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Lapidi mortii 
Pielre ' sé 
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coW recsnìtìì"% Vìa £*fiÉa.betìo~ Fra-

Tèsso le libtfetii 

lillAOHI trovali -̂ enAlWie 11 

immilli mmi 
'i ^r ..PruzoUre Ì$m.-
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MIOUORE DISSOLUTIVO PER LE Mà'^ERlE GIRASSE 

ESiQA$l LA FfkSCU VERDE OEPOSitA *-. 

r^:. - .-.V.v 
^ n i ' " 

Camera ài CqiQiaarcìo - tiatìno degli ESetti Pubblici è S\&UQ Vaiate ' ^ 

APRILE 

J - t i 

.!Ìfĉ ---'̂ --„:̂  - •_ t ^ - - r - j H 
. ^ ^ — l - . n lA* '^ Hf • I l - . • _ • • • • 

Rendita ttoliatia roA J copr. ^ 
•h-EĴ tUo Infili. -. . . .-.•. 

J^etiiM iiì franchi .-,. . . 

Fionni d'acgeiiw 

•^i—r 39:33 ^ sassi aasir 
l. 

-^>*W' « 4 t W 87 lì 

7B'.-' 

871-' 87 25 

Wiùh '7À'M 
38 60 :3S60 

22,38 

L Hkitmk risana lo stoma-
w, ì peni, i pol

i/ioni, {ùgaio, ghudoÌQ, vescica, mai, cervello, sangue, t&m" 
>)TÀn(i itiuco^a, ridona 1 appetito con buona iligcstìonó e sonno 
riparatore, ooiubattatido aa 27 anni a qtw?tà parte oon^Y*" 
rÌul)i!o sucflosso lo cattivo digostioiiì (disp paie) gaatntTr|a-
Btro-enterite, ^straì^'te, oostipasiioiii tìììl^aii, oinoitoidi, llatu-

dolori, congostiotu", iutìamma'/.wiie de^li iutt^tfilj e àoUit vê  
sc'ìcti; ci'iiirìpì e .spasimi dì stomiiOo, insomUc, fliis.sioni di j)otto, 
SQUsaKlpni atiQciuaU di CAHO & freddo, fe.&se^, t>i>iî ijssloaì, asma, 
brohrhiti, etisia (consntìs:iono\ da^triti, enizioni cìitanee, ftccosai, 
ulcera^Aonij melanconift, ncvyosUìi, ostfìjiuamGntó, depeiimento, 
roiiniatisiiu, fiotta, felibri, grippe, raffreddori, catarro TJsctvHa-
irnsuto,, isterismo, nevralgisv epiliinsìa, p;aratìsia, gVinfiomodx 
doUa veccìiiiiia^ anomia, scorbuto, clorosi, v'i/i 0 im'otìh ùoì 

dotta gola, del fiato, e deUa voce; le• vai-
norvosa. , .• 

eoctìUennai Vunìca àIìinnnt:T/.tonfl cJbo garan-

m 
da iti 
nicltei 
m Ti 

J 8 7 ' ^ 
3^42' SUi ' •2-4S' •' 2"iH' 

- . r ^ ^ - ^ - i V -

r.-'tt 
- t i ; 2̂ 43. ' 2|«" 

liistioo del. GntDi dal 14 al 21 àpHle 1877. "' \' 

E :£lfiÌ/o id. nuovo • 20 m^ 

•?ii ì 

detto 
detto 

; id. nuovo . ;:r,3«^/=^ 

td- nimvo - 3Ó —/^ 
Fruhìeniflnt̂  pignoletlo vecchio * —-.- is 

d*:no id- riuovo vàvw;^7 nuovo 

tìeltD nostraflo veccliìo Ì-S 
detto i l >nuOv£> »30G0/§ ' 

Segala . , . . . ; . , . , » S O ^ g 
Avena nuova . . . - • \ » 213* P 

• . 

h\An\ ESEnChNTl — Meno Gfietano commissionario. Via Spìrito Sàbto ^.•9tì9.— 
Trevisan rrancesco piizicagHolo Via Caoeve ^.u%. - . FavawlU BertoSÓ oHMlê  

T n l l / ^ f m ' ^ CanHmc.^;Menegolli Pietre, vendHa aceto Via S. Francesco iV. 30if6. 
lllAbLOim -^ Schiwnnj figlio, fabbrica lavori d'ossQ div V\a NMÌ K. 43^S ai Sel-

•S 63 a V -̂a"uo ^̂  N 7^*"^""^^ Giovaî ni commìssionado da Vitì Dii» Vècchie. 

S2§^-^§.^^Sì^i"JÌ'!^^?.P^^ N. 29«. f f 

fu immiti con nmUft, Oltìre Iir speso e rifùsiono dei flaanK La dittit Du lì^rry pone quii 
tore 0 Imilalaluro eafìche contro chi appìkìu la parola Rcvatcnta, a quBhnqe prGìmtO' 

GCC, 
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ulndi in avvertenza 11 pubblico ; o agirà sempre fì gludìxialmcntfi conls^S ogtìi cóttìaSik" 
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Cura m 87,42*. 

Il mio pi^^,giovine fS^iio. j^bbandoiBnìo 

Cura n. ^i»436/ Bferli^o. 6 die, 1866. 
Signùve - Da lungo, Wrripo ho avuto ètì* 

deJla Jierrt̂ n»?fl Arnhirn fin ììnrrti .sopra i 
midaU, i di cui risultati curativi e rijtura-
lori invariabilmente oUcouU Mtìno gmsU-: niimmenio- e tì trovava in cotìsogi^enaa „ . 
Scatola mia l^uótia^opnnoue dvUasua cfil- lal^ î taio &\ dfbolma î hc mell^'va la sua 
c3cm, e Bòn esiférei, a conrpnnare qmnlo vita in pericQÌQ;fu allora the gii feci pr̂ v 

' fionr^ m^^ogm occasioM eie &i presfìntasse; parare una leggera farina di Jtevalenfu, che 
m lonmmmro ài prcsMtarvI i rajei^f,ngià ton app^litó, ed ha contmualo du-

(UmUi %alÌ\U. ^ ranlo panìccVi mesi a nntnrsenfl esclusiva-
A^GetsTK!N doUv medico mt̂ nto* 

mpmtro del Consiglio satiUario IVf̂ ak AHualniev^le. arrivalo aìV ^\ÌÌ Ù\ «urtici 
Cura n, 79,422. ' _ j /• , unnUi toya ifl.ìjuooìa^imo-fltato di^satute. 

Cura Q- 8S,iI0. ' ^ , . 
Via dei tuuneì, Vahma (Orornoj 

^ • l a luglio 1873. 
Lfl mia nuIriVe, ^renàomi restìMto mìa 

figlio di Irft mesi. e nif^iio, ridotto, fra la 
Vita e la morte, con diarrea e vomiti con
tinui^ t ' M di Tpui «dlevalft cati la vc îitra ftc> 
cellfinlo lìeiffilmla:Sim dal primo giorno 

fri 

alvine, distrato ài ^Utótio, 
1,8 maggio 186S. 

: . 'Serrayalle SflHvia (Pìemont*?) 
Ì9 sellembie 1872, 

La sua iiieraVigUosa fariò^ Revdte>Uo A-
rabica ha ttaulo ip yita mia moglie» die 
rie tiaà modiriv^t^iwiitft già d^ tre anni. Si 
abÈia-rmieì più sentiti ringraiiamenft eco: 

Ì5ji!Dto Orila ISerrnyaììe ScrivUl 
'-WAhm^S. MnTg\ìmtTi, -^ ghigno UFI 

. . ^ ^ ' K \ f Z f i ^ ^ ^ ^ *̂>« <ìu..ta farfrià ogni due 
dt ^»le, ^ ™ ^ J ^ / ^ f , ^ il banihìno aprila gli occhi e sorride-

GKffOVSFl?\ BlERHUCCA 
Milano» S aprile, 

j t ' i t ó t della fiet'a/fn/fl Arróica Du E^irry 
di Londra giovò in niOJo eificacissìmo alia 
salute di alia, moglie. Hidfì£(a per lentst ed 
inei8Xen\è ìrtfìammazioue dello slomaco, » 

- n 

- ^ 

-. •- -r-> r 

nare dai quella miserabile balia, *— Sarebbe 
desiderabile cb^ tutte le nvAdvi di famiglia 
avessero cognizione ài cpiesto ccceilenfe nu 
Irìmenlo-1 miei riDgraxian^entì aifftWuoai, 

Cura n, 1S;*T2, 
non poter mai sopportare flicnn cibo, trovò ^ \ Maerslettón (Svizzera), 10 Juglio. 
nella Ucvaknta qutn -̂ olo che da pnndpioi [imrtéd, -^^U mio bambino di tre afinl, 
potè loUtìrare ed in s<guito faiilmente di non poteva risIabiJIrsi da una diarrea spa* 
gerire; gustare, ritornando p̂ er essa da uno venlcvofe ciie resiflleva ad ogni medicina; 
stato di salute veram*^nte inquietante, < ad mercè l à Ììeval0ilà risanò. Salvato dalla 
uri ftò>mà)0 heiìeBmé fiì si^ffìoieiìteè cott^itoinh^ goàe atlmìmente um perù ila Bollite, 
tìnuaia prosperità, . ,• . Mxìì,ìEm CÀKÌOI - . - '̂ • KLISA KÊ SELnî »; 1 

Da dviQ mesi a que?t?t,n^e. mia tnoglle 
in istato di avautata gravidanza veniva at-
laccata Eiornaimfinle da febbre; eaaa non 
aveva più appetito; ogni cosa, osMa- quaU 
sim Cibo h ìaceva naiisert, per II cbe fira 
ridotta in estrema debolc^ta da nùx\ qtiaa! 
pii^ aliarsi da letto, oltre alla ft-bbra era 
uffdlta anclie d^ fovU doto! di tV^w ì̂vro ft 
à^ slilicfie^ia ostinala, da dovere soccon^ 
berie fra orni molto. 

lUlevai dalla Gazzelta rfi trevi$& ì prù 
digfosi tìPRUli della Iteiuit^ta Arabica. In-
dolasi mia nìoj^lie a prenderla/ed in die*̂ i 
giorni cbtì ne fa uso ia l'ebbro scomparve, 
aequifltò for:^, mangia con MttSibUe gusto, 
fu liberata dalla stUicbewa, & si occ 'pa vo-
lentierl del disbrigo di quafchi] faccenda 
domet^lka. • 

Cura m 67,321. 
r Bologna, Stóttfitnbré 1869: 

In omaggio al vero, nello iijti>reflse Clelia 
umanità a col cuore pieno di riconoscénna 
vengo ad unir il mio elogio «ì tanti otta* 
nuli della siia deliziosa lìeóahfi^ta Arabica. 

in seguito a Eebbre "ìiliare caddi Jn islato 
di completo deperimento soffrendo conlinua-
mente aMnflammaiioae. di ventre, colica di 
utero, dolori per tulio il corpo, sndprbjer" 
ribiJì, tsnto tùìQ avré scambialo h mia eAkdt 
vn^\i Bunì con queVa di una veccbia à\ 
ottanta, pure di aver© un pò di saìut:^. Per 
grazi»: di Dìo la mia povera madre mi fece 
prender la ; f̂ uai Beiinfenfa ^rnbkai if^^qmh 
?/» 15 giorni mi ha n:<tahjtUa/e qninrfì ho 
creduto mio dovere ringM^iarla p e r j f t r i ' 
cuot-raln salute che a lei debbe. ' 

CE-EiiraTicUL SARTI, 4 0 9 . via S- Isaia . 

' Prtìnelto (^rircontbri/j M UQIUIQWÌ} 
2i otlobro 186t\ '• 

La ppsso n^^hnv^re che drt due aftnJ* tì* ' 
sando ^w^ta meravigliosa hepaknla, non. ; 
senio più alcun Incomodo della vcccbìaìa, 
nò il peso dei mlelSi ahi:iì> Uè irtiio gambe 
dìvenlari'^o torti» la mìa vista non chiede 
più ocTcln'ah\ i! niro afonuieo à robnsfa conia 
u 3tifannV lo mi sento insomma ringiovtt-
nìto,- e predico, couibsso, viiiìto flmniaìalì, , 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiara h mmie e fresca la nicmoria-

I 

. ,ed Arfiip, di Pruuctto ; 
Cura m 78,010, 

Fossombrone f»arcbej, 1 aprilo 1811 
Una ofinna dì nostira famiRlU^ Kgala tà* 

ronì.da molti anni sofblva torte io^se^ùoa 
vomiti di sanguG, d^^haketa pef latta II 
corpo Rpecialniente al|<̂  gambe, dolori alla 
ffis(a,€fi inafipetenu. 1 medici tentarono 
molti rimedi mdarnp, ma dopo p 9 | ^ giorni 
eh' tìUa '̂ bbe preso la aua Bevnl^tà $pavì 
Ogni TO^dcvve, ntoTnixvdogìi i'&W£l^ coaì le 
fociG perdute.^ .̂ ^pjpfe^ . .̂  . 

Curan. 79;168-
Londra, iS febbraio i«74-

Avfndo soffeto da due anni di iumorl 
ìnlrriii e d'idropÉasa, disordini . ^ e ÌP,*^*' 
vano qualunque tratlamcillò medico, iàfd 
sono applicato alia cura delia lìevaìentaBu 
ìXarv^, àftlizioso aUm^nto d^ cyi'ho^ ft-tto . 
ntlo unico nutrimento; non saiuri Gsprlmwyi 
iuHa'ia mia riijoUo^cenia^t-^lMricHìdvbila 
riahibilimìntodella mia f̂ alute.cosii che noa. 

/ , \ (Sjgnoira) S. BAT̂ ^BS 

l»2»KiKiKl: IH Bcatoìa dei peso df ir4 di cfifl. fr.r?:tf^; i\t chil fr/4.50; l.qliil. fr-S;2 1̂ 2 ^HiL fr- 17-80; 6 chil, fr 36; « cbìi: fr. 68. 
— '—"•' '—"^ ' - - ' " ' "^— '̂-̂  ^•"T-—. "••[- " ••• ' -^ - ^ ~ rrrri—-^w—-, . — ^ ^ ^ 

!^.- arBimii' 
. ) 

- A*-Ver I viagiìiaifri 0 jerfionecbi^ nojibanno J; 
il r/Omoàa di cuocerla .abbiamo correzionali S '>*s MFM «IE»'^* ^Ì «^S^ 

lìelU hisvùUx sì sa^olgono facijmer'/tì in brrandn dalle mhusee e voniili in lomyo ài ci^llo^ ecc, o b^va.(id^' alcMliche, fì' ^opa'di carac, fovUflcando lo parsone ìa.pìà in-_. 
bocc^ Bì mangiano in ogni tempo ossia, gravMia^nxao:VÌaggiHnjgo ptjr mare;,tolgono l 'uso del,tabac*:;o da ftyiiq^ . • .,^ ^^debolìte-
»ia ini:iippahdoir'tièiracfpi*^ cafTe, the, vino,,ogni irritazione, febbriigA o cattivo.gusto al AgevotftttQ il sonno, le fuT̂ TAoni dìgestm;'. , - ; 
ììrodo, cioccoIaKe ecc ^; ' - -.^0- 'palato levniidogi il ìnmn\o\ oppyi^e dopo a roppetìto;nutriscono ntì tèmpo atcsaòpuV IR scatole di 1 libbra ingieao L. 4.!^ 

' ' ^ ' - ' ' ' ' ' e compromettenti^ come agli, che la catne; fanno buon ftangiiR e J^Meoai . » - ̂  3 iibbro inglesi '• 8̂  
^ • , T^TT^TH' - -.-.- "̂ -Tv̂ A't" + IT^ y-1-,--'- I 
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Ort» 
Londra tro nie^i-
•Frarida- :-,;;•' '' 
Prestììó ^Nètòitót̂  
Obbl. Mgin i liBiicbi 
Banca Nazionale 
Azioni meridional! 
Ohhl aieriàiamti 
Banca Toscane ' 
ÌB^eàìta ^obifigre 
Bancs generala -

Rendi^ godUìììe dal 1 geppiiìo 

Preatìtó'francese B tìiO 1 !04'42 
Benditó francese s niO I 68 j^q 

•• 2 4 ' , 

1840 =3 
133 ^ 

28 07 

83B 

; 1 

• = ^ 

usa so 
£ r 

» » 6 010 

Banca di FranolR ^ ' • 
.„ VALOBJDtWr ^ 
. fett. lomb. i?en. 

ObbU Ferr.V.Em. J86e 
FerrovHS aooiàDé / ' 
ObbIg^.u;iìy^ v,,M7. 
Obbl'g»?. Hinbarde 
AaìonT regìa labacclii 

fc C a m b i c i ^ . L ( ^ , 
' Cambio, fuipiialla „ 
b Couatìttdaii isgkai 
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ai ;! 2 3 . 
103 50 

63 30 
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•63 -
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• . Vténaa "• 
ferrov. aimr., ••" i •• 
Sanca Nazionale 
Nsp'oleoiii d'oro . 
CaaibìO au Parigi ' 
Cambi» 8ù tondra 
Renciiia smtv. srg. 

• in caria 
jS^bJliarflj; • .;- :''• 
tongbarde 

.; Londra . 
P'insolìdato inglese ' 
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